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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Perchè prima del 18 aprile De 
Gasperi non parlava altro che del 
piano Marshall e ieri in Senato 
si è rifiutato di discuterne la vera 
sostanza ? 
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In occasione della pubblicazio¬ 
ne della risoluzione ck'H’Ufficio 
di Iuforinazionc sulla situazione 
esistente nel Partito comunista di 
Jugoslavia, la stampa gialla, tolta 
la stampa governativa italiana, 
ancora una volta si è dimostrata 
per quello che è: non strumento 
di informazione obiettiva e one¬ 
sta. ma fucina di calunnie, di 
menzogne e di inganni. 

Le bugie sul Fronte Popolare, 
propalate il giorno prima, in oc¬ 
casione della « misteriosa » par¬ 
tenza (che di misterioso non ave¬ 
va proprio nulla) dei compagni 
Togliatti e Secchia e che gin era¬ 
no state dimostrate tali da noi 
sulla base degli stessi documenti 
che le dovevano giustificare, so¬ 
no state riprese dagli stessi gior¬ 
nali, con maggiore impudenza, in 
occasione del nuovo documento 
dell’Ufficio di Informazione che 
con più precisione, invece, dava 
ad esse nuova e più autorevole 
smentita. 

Non una parola, infatti, reca In 
risoluzione dell’Ufficio di Infor¬ 
mazione che suoni, o anche solo 
indirettamente possn suonare, con¬ 
danna del Fronte Popolare, come 
sistema di alleanze tra diverse 
forze politiche e sociali, come esi. 
genza organiz.zativa e politica di 
collegamento e mobilitazione di 
queste forze per comuni e urgenti 
obiettivi di lotta. 

Ma andate a chiedere ai gior¬ 
nalisti governativi che constatino 
onestamente, obiettivamente, que¬ 
sto dato di fatto, clic lo facciano 
constatare ai loro lettorii Fatiche 
sprecate. Essi continueranno a ri¬ 
petervi, le cento e le mille volte, 
quello che a essi è stato coman¬ 
dato dì far credere, non quello 
che risulta scritto. Essi continue¬ 
ranno a stampare e a ristampare 
che la risoluzione.,* è la condan¬ 
na del Fronte Popolare > ( Il Po¬ 
polo ); che «Fronti popolari, pic¬ 
cola proprietà, difesa dei ceti 
medi... tutto è buttato in un canto 
e aspramente condannato > (La 
Voce Repubblicana); clic i «com¬ 
ponenti del Fronte sono serviti: 
non è concepibile nessuna loro 
funzione * (71 Giornale della Se¬ 
ra), e via di questo passo, per i 
dieci e i cento organi e orga¬ 
netti dell’orchestra governativa 
che riceve il la dall’America e 
sta attenta alla bacchetta del di¬ 
rettore di oltre Tevere. 

Ma che cosa dice la risoluzione 
dell’Ufficio di informazione a 
proposito del Fronte Popolare, il 
quale pare dia, nonostante tutte 
le conclamate morti e condanne, 
tanto fastìdio ai nostri penniven¬ 
doli? Che cosa essa condanna? La 
risoluzione in tutte e chiarissime 
lettere condanna solo e semplice- 
mente questo: « Il fatto che in 
Jugoslavia si presenta sull’arena 
politica solo (sottolineato da noi) 
il Fronte Popolare, jnentre il Par- 
tito_e le sue organizzazioni non 
agiscono apertamente e in nome 
proprio davanti al popolo ». 

Cioè non condanna la presenza 
del Fronte, ma condanna l’assen¬ 
za del Partito comunista, e giusti, 
fica questa condanna spiegando 
che il Fronte non può e non deve 
sostituirsi al Partito, essendo e 
dovendo essere le due forme di 
organizzazione cose diverse e di¬ 
stinte. Per ciò stesso, la risoluzio¬ 
ne ammette la coesistenza del 
Fronte e del Partito, e esige la 
esistenza aperta e effettiva di 
questo ultimo in Jugoslavia, dove 
esso risulta quasi inesistente e il¬ 
legale. In altre parole. la risolu¬ 
zione non chiede nessuna dispari¬ 
zione, chiede solo l’apparizione 
del Partito che, in Jugoslavia, si 
è disperso di fatto nel Fronte Po¬ 
polare « il quale include in sé gli 
elementi di classe più diversi.... 
e anche gruppi politici di varia 
natura, compresi persino alcuni 
partiti borghesi » e che per ciò 
stesso non può sostituire il Partito 
comunista in quanto « forza diri¬ 
gente e orientatrice fondamen¬ 
tale ». 

Come si vede non si tratta che 
di un semplice, chiaro, preciso, li¬ 
neare richiamo alla dottrina mar¬ 
xista leninista del Partito, della 
funzione del Partito e della sna 
necessità. » 

IT come se noi oggi, di fronte 
a qualche superstite teorico sin¬ 
dacalista, che venisse a predicare 
che il sindacato basta a tutto e 
che l’azione politica del Partito è 
superflua e dannosa, richiamas- 
ano i vecchi temi della polemica 
di quarantanni fa e ripetessimo 
che il sindacato non può sosti¬ 
tuire il Partito, che il Partito non 
si può disperdere nel sindacato, 
■a deve avere una sna propria 
funzione, uu suo proprio pro¬ 
gramma, «ma fuazioae dirigente 


e orientatrice fondamentale: e ci 
■'cntiss.'no dire dai pennivendoli 
a tanti cenls alla riga, — Vedete, 
i comunisti sono contro i sinda¬ 
cati, condannano i sindacati, ne 
chiedono la liquidazione. 

I a buoii’anima di Enrico Leo¬ 
ne stesso, che fu il maggior teo¬ 
rico del sindacalismo in Italia, si 
rivolterebbe nella tomba e ne 
uscirebbe per prendere a calci nel 
sedere chi così sfacciatamente 
osasse deformare quella vecchia 
disputa teorica e politica. 

Ma i pennivendoli nostrani so¬ 
no siluri nella loro funzione di 
tessitori di inganni: hanno su 
questa terra la protezione del dol. 
laro e per l’al di là l’assoluzione 
del confessore. 

Tanto più che l'inganno tessu¬ 
to a proposito della risoluzione 
dell'Ufficio di informazione e del¬ 
le cose di Jugoslavia deve servire 
per tentare di portare un colpo 
al Fronte Democratico Popolare 
italiano, che, nonostante tutte le 
loro proclama/ioni di morte, è 
vivo, e vivrà in Italia, come in 
tutti gli altri paesi dose è stato 
costituito. 

Vive e vivrà senza nessuna tra¬ 
sformazione, senza nessuna rivo¬ 
luzione, perchè esso risponde a 
una chiara e precisa esigenza po¬ 
litica, perchè esso è costituito su 
precise e adeguate basi organiz¬ 
zatile. che rispettando l’autono¬ 
mia, le caratteristiche, le funzioni 
specifiche di tutte le organizza¬ 
zioni e di tutti i movimenti che 
lo compongono. li allea e si pro¬ 
pone di portarli su un fronte co¬ 
mune di lotta per i comuni obiet¬ 
tivi immediati: la pace, il lavoro 
e la libertà del nostro popolo. 

Manco a farlo apposta, la riso¬ 
luzione dell’Ufficio di informazio¬ 
ne, se la leggiamo da un punto 
di vista italiano, conferma per 
filo e per segno i criteri organiz- 


Milioni di lavoratori si schierano compatti 

contro I licenziamenti e per la rivalutazione dei salari 


Da Palermo a Napoli e a Torino, da Roma a Venezia operai e impiegali hanno riaffermalo 
la loro volontà di piegare l'intransigenza padronale - Discorsi di Bilossi, Lama e Roveda 
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, r 0 , , , .. ^ --v Dalle 11 alta *4 di Ieri tutti i la- è stata chiesta al governo a fa- Il grande sciopero dì protesta di 

'v '‘71 voratori dell’industria d’Italia ban- fore degli Impiegati dello Stato, del Ieri è stato l’inizio di una vasta 

__ Js LA’>7 à • > $ no partecipato compatti al «rande ferrovieri, del postelegrafonici, de- campagna che la CGIL intende 

.ìnL ? sciopero nazionale indetto dalla «li operai del cantieri navali, degli svolgere per sostenere le rivendica¬ 
la ... ^ CGIL per reagire all’ondata del agenti di P.S.. ecc. rioni fondamentali del lavoratoti e 

ugk ) licenziamenti per chiedere provve- 11 vice segretario della CGIL, del disoccupati italiani. A partire 

k|L * dimenti per i disoccupati e per compagno Lama, ha parlato a To- da martedì inizieranno gli sciop°ri 

l i Vv Jf * * conquistare la rivalutazione del aa- rino. A Roma, in un grande comi- dimostrativi di categoria, nel y- 

9 1 4L '^k r ————- « lari per le categorie qualificate e zjo al Colosseo, al quale hanno par- fluente ordine: martedì 6 i chimici; 

Am A ìl apeciallxzate, nonché il raddoppio tecipato oltre 30 mila persone, ha metcoledi gli elettricisti; giovedì i 

AL _ t ' Ot P ■* degli assegni familiari. parlato ai lavoratori il compagno metallurgici; venerdì ì lavoratori 

jBA) _ 1* A I.e notizie che giungono da ogni Roveda. de! vetro, della ceramica e dallin- 

* ^PSk ÉtiSTl « della penisola confermano che Roveda ha posto fortemente l 4 ac- custrla saccarifera. 

AiAk BIt a '' ’Va mX lo sciopero si è svolto ovunque con cento sulla necessità che la batta- Nel . giorni successivi, qualora 

m fe pt. j fr j ' Y , -ML, . , V| Ma completa partecipazione dei la- glia sia condotta unitariamente aa.- non siano state ancora riprese le 

\ ùvoratori di tutte le correnti e nello le masse lavoratrici: è l’unico modo, trattative con U Confindustria. la 

■ ■ T t mh 804 a ~ ’ V calma più assoluta: dimostrazione di questo, per spezzare la resistenza CGII. sì riserva di impartire ulte- 

li. mìam «‘disciplina e di forza che è di mo- dei padroni e per spingere il go- riori disposizioni per l’inaspri- 

K9 jLAA J 'W : '« Iiito alla Confindustria e al governo verno a prendere hnalmente dei mrnlo della lotta. La popolazio- 

iv J - ^ •“ mi HB \ qn«Mk 1 che l’appoggia. provvedimenti seri per la salvezza ne — rosi come ha dimostrato di 

iVyiNf ^V l\itte le aziende, escluse quelle della nastra industria. La lotta, ha esserlo ieri — sarà solidale al Ran- 

* jr* del gas, della luce, del telefono t* aggiunto Roveda, è strettamante co delle masse lavoratrici che sì 
! j Y AjfaA della radio, hanno interrotto il la- collegata con la difesa delie librr- battono per il conseguimento delle 

. lì - \ Jk. \ voro a mezzogiorno. I tram si sono là sindacali minacciate. loro aspirazioni 

‘'-' 4 T y^.W. - T:. fi. vr- «m^^BA v lak! fermati ovunque alle cinque del . 

Pomeriggio. I lavoratori deilq spet- " " ~ 

20. In mae- - 

stranze si sono riunite per ascoi- — ^ ^ ^ 

— , ....aisi" 11 ." a. js 1 '= a=^=gsaa . x: — ■ - .. tare relazioni sili motivi dello scio- h B^ u JJ ju m 

LA SOLITA MAGGIORANZA HA VOTATO LA FIDUCIA I mata la fiducia dei lavoratori nelle I 

■.— - ■ ..loro Confederazione, la loro deci- ■ ■ « ■ 

sione di costringere la Confindustria 0+4^ ■ ml|Maaaka 9 aBa%jq 8 | 

Una fiacca risposta di De Gasperi E3Es:= contr ° 1 , aisoccupaf 

® ® masse lavocatrici nei riguardi delle T ^ (** r* T f I _ 

M || A „ _ mmmt _ -B — BBB __— *_£___ Bk-m._ smobilitazioni in serie dell'apparato ' Jr * VKjlla peiCXlG Sia 

■Ile QCCIISe oeil opposizione III SenOIO dlSir 1 ^ 6 a d umentire iV H d ^à u ìm. sventata la manovra del governo 

■ mensa numero dei disoccupati. —--- 

Le mozioni del Fronte per la riforma agraria e per P e?o - 1 tZrBÌeTedU'ìmie- ià‘!i di: ^Vobb&rif Lavoro». 

l'abolizione della proporzionale respinte dal Cancelliere (per i quali è *tato raggiunto la Le voci cb c corrono negli amblen -1 zio h governo cò?ita dV reaM/za-e^dve 

• _ . . notte scorsa un accordo provUso- '1 governativi e le indiscrezioni pub- obbiettivi- 1 ) diminuire -1 minierò 

' ' . " * —- • - rio sulla rivai Ut azf ime d^gli ptipen- bllcate con particolare rilievo dal g e j disoccupati assistiti, a rpese ra- 

Con un fiacco e prolteao discorso■ alla- Repubblica Italiana ed è arri-|Sui banchi democristiani alcuni se- di) e i dipendenti da tutte le ìm- K ,or, J"'* lecafi «Ila Confindustria fan- turahuetite di altrj disoccupati. 1 


loro giuste aspirazioni 


DIETRO IL “SERVIZIO DEL LAVORO 


LA SOLITA MA GGIORANZA HA VOTA TO LA FIDUCIA 

Uaa fiacca risposta di De Gasperi 

alle accuse dell'opposizione in Sennto 

Le mozioni del Fronte per la riforma agraria e per 
l'abolizione della proporzionale respinte dal Cancelliere 


Ricatto 
contro S 


di Fanfani 
disoccupati 


La C. G. I. L. vigila perchè sia 
sventata la manovra del governo 


[i _ ha ottenuto la fiducia con 184 voti frontando le questioni concrete. De paguo LI CAUSI, il quale piobe- Se<to S Giovanni al momento del- della dKoceupa/ione, si vada svllup- disoccupati ni crumiraggio nel caso 

. * , favorevoli, 67 contrari e 4 (Nitti, Gasperi ha riconosciuto la necessi- gue: «Dimostrale coi fatti quello rmUio dello sciopero. Bitossi ha ri- pando una pericolosa manovra con- <n scioperi e di abitazioni s ndacoll 

uzione in- Della Seta. Bergamini e Bonocore) (à della riforma fondiaria « Si deve che dite; dimostrrte di non .subire levato come la Confiiidurtria tenda tr ?.* lavoratori che r governo si affretterebbe a con- 


_- ,. * .. o, na ouenuio ra iiaucia con ro~» vui 

ganisino di lotta. Se vomimmo per- favorevoli 67 contrari e 4 iNitt! 

ciò trarre da quella risoluzione in- Della Seta. Bergamini e Bonocore 
dicazinni e insegnamenti anche astenuti. fare! ha orlato. Ma... .. che sia at- l’influenza di quei ceti monopolisti- n d ottenere la possibilità di indi- L’atteggiamento di Fanfani dimo- d innate come «politici», 

ner ITfalìa essi non Dossono che Nella prima parte del suo discor- ti.ebileche non danneggi la prò. ci che guidano la vostra politica: scriminati licenziamenti, e coinè n r ™rama'!u!ni ri n U ?^ì e K ev ! d , en,e qi,ind i c £' ne ('vigenza 

P ,. ’ P . so De Gasperi si è tenuto nel vago, duzàone Anche sui Consigli di domostrate il vostro interesse per abbia in questi ultimi tempi accen- nistro del /avòio non lu voluto* ncnl^ ^ ^ : Z ÌÌ0 

essere di approvazione per quanto polemizzando con Terracini al qua- Gestione Ria detto vagamente di la piccola proprietà votando con tuato la sua tendenza liquidatore meno ascoltare te pioposte detta c. ’icn'o VrobVmf comsronh e ’ad d im 

c per come abbiamo fatto, e di le non ha creduto di dover rispon- essere favorevole, senza peraltro noi questo ordine del giorno chp proprio p«r dimostrare di non po- G. I L che in questo momento, alta effettivo pericolo che corro to l di¬ 
stintolo a continuare nella dire- dere, per l'accusa di incostituzio- specificare che cosa il Governo in- io sottopongo ai Senato!». ter concedere la rivalutazione. GII ‘està di tutti 1 lavoratoli pa’ianl. sta «occupati* gli uni avviati ,n ciumi- 

... ' nalità al Governo, dato che dj que- tenda concretamente fare. Adesio- Molti applausi, anche da alcuni industriali tendono ad ottenere dal ««ducendo un’aspra battaglia contro raggio attraverso li ricatto gli a tri 

zione intrapresa. ^ sto argomento aveva «già parlato ne al blocco militare occidentale? banchi del centro.salutano il discor- governo, in cambio di un atteggia- ''offensiva dt-l lioenziamcntl csc'.u.-! da’l’nssistcnza. 

Tutto l'opposto cioè di quanto alla Camera». Ma è ben presto ri- «Nessun invito ci è ancora cerve- sodi LI CAUSI. Lon Porzio si alza mento più concilisntc in materia vono'Vvidcnti ., qu . e ‘ !, ! > . a ” C3 ^ ,fiM,cnl ° - - - ■ ■ -. - 

dicono e si sforzano di fai ere- caduto nella bassa e astiosa pole- liuto» cìal banco del governo e va a strin- sindacale, taluni vantaggi di ca- ,j« te proprio —fecondo le"e^dtanti 111*751 cflIffflO 

fiere i nostri giornalisti vnvernn mlca anticomunista, rispolverando A questo punto loratore cerca di gergli la mano rattere economico e politico. «ndtscrezloni stampa capnahMa OIUI La ÒIUIJUC 

. . . " B ^ le sue vecchie storie sugli «ordini convincere l'Assemblea che Pcrzio. Ma, la sera, dopo il suo discorso. il segretario generale della CGII, - In una serto di progetti che «ter- .IU Mtutttinwuk «tall'C D D 

iivj. Ma se facessero diversamente, dj Zdanov». che questa volta gli al governo, qualche cosa ci sta a De Galeri respìnge l’odg Li Cau- ha ricordato come la battaglia per ^ebbero conto anche delia deflazione Oisw uIHUjIiviIC Ulll C.K.r, 
costoro non sarebbero più giorno- sono serviti per cavarsela suU'imba- fare: le sue funzioni sono «nèmag- si; tanto «la riscossione .dell'impo- la rivalutazione non sì limiti al di talune industrie, onde consentire “~ 

listi v.»vcrn»fivi ma nnesti e nbiet razzante argomento del Piano Mar- giori nè minori delle mie»; e lm- sta si sta svolgendo regolarmente», lavoratori dell'industria, ma sia un »,i rIsa r B ?? iento * Nella mattinata si è riunita Ja 

listi governativi, ma onesti e timer , haU lora dal sena t ori meridionali che Respinge pure l'od.e. del compa- «tata eatesa dalia Confederazione al va Ita ,? OV 5r na Y 1 * par omentarc ocr lesa- 

t.vi informatori dei loro lettori. Ha po , trovato «pericoloso» almeno non dicano che ciò che il «hio Grieco sulla riforma agraria dipendenti dello Stato. La pere- Uatve I dP^cifnat, aU’mfluènza dHV rL r p‘ 7" itn o-ame- 

LUIGI LONGO l’aggettivo di «democratica» dato governo ha fatto per li Mezzogmr- (Continua In 4.a pae-, 4.a colonna) quazlone e rivalutazione economica Camere del Lavoro, costituendo un aveva chiesto fa purteclpaTiom- 3 "^^ 
——e—————^jk^——- n °_"* niente». - --- _ riunione de; Ministro deg’.l Esteri. 

.. ” ^ " Ritiene « molto esagerate » ci- per aver da lui alcune de T ucida 7 io*i j. 

DOPO IL TRAGICO INCIDENTE DI IERI FBOSTE UNITO OKI.I.K ronzi: NOUIAi.iktu rS'SSfrSi":": 

eia con intenzione maliziai eh*» ^domande postegli su alcuni artico'! 


L'altegKlaimnto di Fanfani dimo- dt-maic come «politici». 


Sforza sfugqe 
alla dlKuuione suÌI'E.R.P. 


1110 » Nella mattinata si i riunita Ja 

manovra governati- Commissione par ©mcntarc dot l'esa- 


D0P0 IL TRAGICO INCIDENTE DI IERI 


Solenne cerimonia a Berna 

in memoria di Varzi e Tenni 


fre date da Padre Lombardi sui 300 
mila fascisti giustiziati e annun¬ 
cia con intenzione maliziosa che 
il governo farà delle ricerche per 
« completare » le cifre date da 
Patri che si aggiravano sui 15 mi¬ 
la morti. Nulla però dice sugli In¬ 
sulti del gesuita ai partigiani. 

Nessun applauso saluta la fine 
del discorso di De Gasperi che si 


La gioventù 

solidale con 


comunista di Trieste 

r Ufficio di Informazione 


—————————— perde neU’esame dei vari ordini del precider 

BERNA, 2. Una cerimonia fu- I« persone, mentre altre 300 000 sono giorno. La illustrazione di questi, ————sono si 

C'anlVchm’TaT,’ 2 Omo^V": Viti S‘ n JT?-<"<** »' indorati favorevoli alla Rito! aliane - L’approvazione del P. C. (b) 

di;ra^ 1 V|e„Ìme^ C 4r ì lf^ 3jEHlÌ 5r». , SÌ^~»JSS: MV «• *• S ■ - ^ no "“ wo prole,,a del governo jugoilavo a l.rana 

Premio Motociclistico di Berna, imbarcazioni hanno prestato soccor- 'mitrare un o.d.g. in cui si chie- --— —-— —-—- 

SSJSTlSSS^S^^SHf <U .«»?*• "»»?. 0 S ...C<.|comuni,., JwaUn, . «orregsere . I» I 


dell'accordo, ha risposto di non aver 
competenza In inerito. 

Questo programma governativo dt 
sotlrar-i In modo organizzalo al con¬ 
tro.'o par'amentarc. ha avuto un ni¬ 
tro esemplo nella riunione de ’a 
Commissione permanente per !» Fi¬ 
nanze e Tesoro, che ha proceduto 
a la costituzione de’ suo ufficio di 
presidenza E»a l’ufficio di presidenza 
sono stati esclusi 1 rappresentanti 
dei'a minoranza, in dispregio de'Ia 
normale prassi parlamentare. La pro- 
t:.-ta so'Jevata dal compagno Amcn- 
do'a non è stata, naturalmente ac- 


la relazione sulla Somalia 
infiala ai governi interessali 


motociclismo, cui in questi ultimi 
tempi Tenni era tornato, men*re 
Varzi, che aveva raccolto i suoi mag- 


«IzionC ir duetto «enso dal governo p rimorsici Dnecmck. organo del nlsta jugoslava dichiarando di vedere *-<«* UCC'IMOIIP LONDRA. 2 ..— I sostituti mcari- 

biiP'ta imJkKt, _ afferma il ce- Fronte di liberazione, si sch'era a ! nella risoluzione di Romania «un j » o a. t - 0-3,1 dai Ministri degli Es*erj di ela- 

. Jl, . 3 . favore delie decisioni di Romania. rafforzamento del movimento comu- *•** Partito bolscevico borare le loro raccomandazioni cir- 

natore comunista — grava sopra- n gj orna i e pubblica una rfaoluzlo- msta per la pace e per ti consolida- - ca la sorte delle ex colonie italiane 

batto su quelle classi piccole e me- ne de] Comitato centrale della Glo- mento del socialismo». MOSCA 2 _Radio Mosca comu- hanno invialo ieri ai coverai inte 

die produttrici che. come scriveva ventu comunista dei Territorio 14- L’organo del Fronte di Liberazione ti" 3 iJ*™ 31 K ? verni ln,e 

, i-nn :nRA i« h»r n m «u r,h 3 dt«* b» «=.. a ruma ,"ri- -.7T,V. £** ca : ' 11 Conijtato Centrale d^l teressati la relazione della coaamis- 


_ . ***diii tuli vuiu. - «r - rfAiramA m iwuquiic Murro ui » t 'caie, nella quac viene c ousiuv 5 »ui UCi» I 

Omobono Tenni aveva^ destato intanto giunge notizia che la Gr*- 51 alla gioventù comunista del Tcmto- rlvuho un appello ai capi dei sinda- la riunione di giugno deirUfficio di? 

1 ammirazione degli sportivi « del eia e «u Stati Uniti harmo firmato **y» proclamate difensori della rio Libero, esortandola a «continua- catt unici delta Jugoslavia, inviian- Informszione dei oartiti comuni-’ 
critici europei, in innumerevoli ga- oggi ufficialmente ad Atene J’accor- piccola proprietà ma gravate la ma- re !a lotta per una più stretta fra- doti a fare « tutto li possibile, per _ tenuta in Romania ha ao- i 

re e più recen*emenie in occasione do per li piano Marshall. no'proprio sui piccoli proprietari». tcllanza fra italiani e stavi contro costringere t dirigenti del Partito j„. 7„ j .1 ! 

_<v,- 1 ... 1 . n ;,\ provaio 1 risultai] aei lavori aeua 


del Tourist Trophv inglese, la più _ _ 

grande cara motociclistica del *“ 

"’lii'vanrf gHflirtivi italiani Hco,* ® * U « « A » » I rAUMENTft 

fiESSS S; ALLTUFEBifO LUIflIutJl 1U 

dell’epoca» 

_ L’altro ieri una colonna e mez- giornale cattolico e niente altro. 

E . za ha dedicato L’Osservatora Ro- e facendo intendere infine che nè 

’ CCSSflto IO sciopero mano al nostro commento al di- l'autore dell’articolo nè L’Oaser- 

‘ scorso del Pontefice; ieri una co- vatore sono la Chiesa. Conclude 

a 1 » m Milano tonno e tre Quarti. £ da una at- vittoriosamente quindi che « flta- 

defli «liniemanati a wuiano ferrruunOT , € che n leoge alla s7 . no pìù aella ha 

' riga della 3* colonna sembra che to e difende le richieste dei la- 

MXLAXO. Z — Nel corso di una sta pronto a tutto: persino a seri- roraton » 

riunione dell'Esecutivo dei'a C.d.L. ter e un volume. Secondo quesito: il crumiraggio 


(mom 


COMMENTO A TRE PONTI E TRE QUESITI 


Osservatore’ Porta a prora della 
sua innocenza il fatto che ■ la 
stampa frontista V 25 febbraio ul¬ 
timo scorso accusò la Chiesa non 
per quei che ne dice l’UnttA. ma 


•• • . riunione e le decisioni deU'Ufficio j I 

____di Informazione sulla situazione in I_ 

/iflnilIVala seno al Par’ito comunista di Jugo-j 
||/l| |||II|VII| si avi a. LA ZAPPA . - Stiraticelo di fon- 

I 11 la IV II ■ M il II Da Bucarest si apprende che l’or-I do d *[ * Tempo* d, un. un cylo « 

AULÌ ^ V1AI1 A A no dell’Uri,od i Informazione j 

ai erano un significato politico z, e * P 31 ^! 1 vorruinisti. uscito oggi a, MC(or d 0 con 1 dirigenti del P. C. di 
Voi sapete benissimo che la fame zKiearest pubblica un articolo di j jugotlsois. « ne condividerebbero gli 
dei lavoratori italiani — o come Gheorghiu Dej. segretario generale; errori. Die « il signor tanni: in profA, 
voi dite la sproporzione tra gua- del Partito romeno dei lavoratori, sfa dei dirigenti del P. C jugorlti«. 
dagm e bisogni — non ha nulla. L'articolo porta il gitolo « Il tradì- «fi »"• federinone fra Jngotlsm*. Km 


di Milano è stato deciso di socpen- Edificante volume. Buona parte 
dere 5o sciopero def’.i alimentaristi, della risposta di ieri ss compone 
tenuto conto che Io adopero aveva infatti di epiteti di questa fatta: 
carattere di protesta, ignobile, canagliesco, incivile, rt- 


Ediflcante volume. Buona parte delle AC LI nella Val Padana. Lo 
•Ila risposta di ieri si compone Osservatore ammette il crumirap- 


tenuto conto che Io adopero aveva infatti di epiteti dt questa fatta: I gio anche se lo definisce con al- 
carattere di protesta. ignobile, canagliesco, incivile, ri- tri nomi. Nega che t gruppi di 

Lo adopero continua Invece alia pro vevole. disonesto, galantuomo- crumiri siano le ACL1: nega che 

« Motta » dove l’Jntransigenza padro- giornalista, giocoliere-scrittore, pie- le ACL1 siano la Chiesa. Conclude 

nate ha Impedito ancora una volto s tig!atore da piazza, ex-collegio naturalmente che « «iuno più 

stamane la composizione dei’a ver- g maria, poeta-littorio, meschino della Chiesa ha sostenuto e dt- 

**”**• _ . mezzuedo. impudente mistifica zio- fende la richieste dei lavoratori a. 


Secondo quesito: il crumiraggio Sabaudo ». O signorili contraddit¬ 
ele ACH nella Val Padana. Lo tori, libera la « stampa frontista * 
«servatone ammette il crumirag- di scrivere quel che le piace; ma 


per non tessersi alleata subito diciamo nulla a che tedere con mento delia rivoluzione marxista ». ** n * * Albania ti n n ibtiio a Din» 

dopo tZ 1*70 con te masse conta- j a « smodala bramosia del piace- Intanto altre direzioni e comitati ,ro * pv fC ^ ro»p» gli laringi? L non 
dine meridionali contro lo Stato re , y t abbiamo citato • due mi- centrali dei oartiti comunisti euro c P'» ,to » to ,c «' fo ri>f peri he 

Sabaudo ». O signorili contraddir itemi m 390 000 disoccupati- vi ab- «• ìfJr ,»» 1 H , , , 1 5 Ur0 ' Lt* abbi» f»ur» a» p»«»o nnilc. pri!» 

tori. Ubera la « stampa frontista * piamo citato le paghe degli operai novazione deTla morio!^ «>ri.«r»». aa. .aie. riebb. - 

di scrivere quel che le piace; ma t degli impiegali, vi abbiamo ci- ? X n\™ " J 1 - » . m Z ^ rC( ?,. 

_...» __> 9 - r . rial! » I fficm ri * infArmonana aa 


o 

A due colonne di 


Alta proposta formu.ata dalla C.CLL. ne volgare Ingiuriatole, prtnei- 
nel corso di una riuntone In FTe- piante, reticente, maldestro, ansi¬ 
le mira. di nominare una commi»- «in-ta. 

Mone arbitrate per risolvere la con- adente che chi sciupa in 

z. 1 rappresentanti 1 d*i*« questo modo pacchiano lo spazio 
•M°‘ta • hanno opposto ancora un JJ h(J peTautQ intesta o io certo 

di argomenti. 

————Noi abbiamo posto tre quesiti a 

Gravi danni in Cina 
per le inondazioni 

■ co 1907. L'Osservatore del 4 luglio 

FOOCHOW (Cina), 3 — Le inonda- 194» risponde sconfessando l’auto- 
zlonl verificatesi In questi ultimi tre re deir articolo del « marzo 1947, 
domi In Cina hanno provocato la dichiarando che in agni ceto L*Oa- 
morta va aummaito di dica sali- senatore dt quel tempo ara um 


--*V --- -- — —- w — ---- ’a- -- a- — —» - 1 acuii iifiunvun, uvi/iu'fiu ui* , 11 T in • j - • » _ _ • 1 ” -- 

o anche se lo definisce con al- not qui da queste colonne rf cb- | tato le centinaia di migliaia di dal1 Ufficio ni Informazione q 

1 nomi. Nega che t gruppi di biamo chiamato a rispondere di sema-tetto e sema-terra. A costo- L'Ufficio politico del Partito co- ,, p , Fm . . coloni,, dt 

“’PJrj Vfann /» rh*Ìn ’r/nciudé Pm sìl'trJrt, C celar' ro 501 c€n,,e a Parlare del peri- munista belga ha diramato un co- ttmpr, mi « Tempo » di i*«. 

fi?. e inibii 0010 dtìla •smodata bramosia di mumeato con il quale annunzia d! nn corsivista anonimo senvs unusi- 

h h p? piacere 9. da cui dipenderebbe un- essere completamen-e d'accordo co 3 minte: « L .»po«»,b.le »«rr».re gii 

l!* “ f r? J?£ ^ T^° .,ÌeL o,,iS^^n,i cb « - come * ite toi ~ ^suffi- la mozione dell'Ufficio di Informa- n St i... che I. Bql,.r.. aoa ..rehV 

ìn mi io ci * nal tfet guadagni e cioè la /a- zione. .tira, dal fare fina romane con T«to, 

fin Adatta Cbiet rJr. A 5. 1°. T"*™ 7 - *?***.*”*? Anche il comitato Centrale del ’«> Fma.e popolare bnlf. 


nof qui da queste colonne rf ab¬ 
biamo chiamato a rispondere di 
un fatto preciso: che la Chiesa. 
Pio IX. ecc., ecc. Se colete cavar¬ 
cela non rf resta che sconfessare 
Pio IX. come avete fatto per gli 
articoli da voi stessi pubblicati. 


lotta condotta dalla Chiesa con¬ 
tro l’unità d-ftalta. Noi abbiamo 
citato, per !u«i. Pio IX. Nega 
L'Osservatore che la Chiesa abbia 
lottato contro PunitÀ d'Italia, ne¬ 
ga che Pio IX ebbio condotto que¬ 
sta lotta, dichiara In ogni diodo 
che Pio IX non è la Chiese, con¬ 
clude vittoriosamente, eoe^ eoe./ 
Ahimè, a questo punto la que¬ 
stione si fa scabrosa. £’ possibile, 
quando fa comodo, sconfessare as 
articolista e se stessi, t possibile, 
quando fa comoda, seonfesoere te 
AC LI. assm più diffcile sconfer¬ 


me avete fatto, <n realtà, per *0 
stesso discorso ultimo del Pon¬ 
tefice. - 

Di cui avete compreso, final¬ 
mente. l’errore e l'offesa che rap¬ 
presenta per * lavoratori italiani. 
Che altro significano altrimenti 
te vostre affannate precisazioni. 
1 ritenute di insulti e di scurrilitùT 
Voi sapete benissimo che le * sol¬ 
lecitudini e le speranze • espresse 
dot Pontefice in merito alla « smo¬ 
data bramosia del piacere e te 
spensierataggine che tendono e 
penetrare nel mondo operaio s e*o- 


K t** Partito dei lavoratori romeno ha ro *? àmktsnts d, tener, a. r.n»rt, 
tele dirla senza vergognar espresso la propria incondizionata «"'rbevol, che nfemnim tr. É»lg«; 


£ se non si tratta di costoro, di aDDrovazione alla mozióne 
quali altri lavoratori si trattar approvazione alia mozione 

Coraggio, citate. Documentate. . . 

Avete fatto una affermazione grò- USO 1*1 C Titani PII IO 

ve. Avete dato una fnferprefazfo- . 

ne — comoda per « ticchi - di dei comunisti belgradesi 
una situazione generale. Dovete ___ 

provarla con dati, cifre e fatti. BELGRADO, 3 — In una 


BELGRADO, 3 —- In una riunione! 


ri. e Jngo«I«vi. e di volervi attenere 
ria interventi -irgli affari laterai della 
Jugoslavi. L*et»rnzisle è che il Fron¬ 
te ha f«pre*«o la propria volutami 
con il Cominforai nella deanacia delle 
« deviazioni » jngodave ». 

o 

SMENTITA . Si numi foca sulormcl- 


aera Pio IX. X allora cM J4 U 1 m una «ed le otoag poiUfoe ad 


. ■ ’i - i>< 


■f’ 4 


-• ì'»-' SI; ,'.£LAc.~ . 1 1 «4 


Attrimenti sarà dimostrato q/te «Ha quale hanno partecipato ti mila menf« c*« il tignar Ettara Vanni, lagga 

avete detto <1 falso. £ andrete *« membri del P.C. Jugoslavo tono sta- « starnala « Il Tamsa ». Oppure rha , ■ 

inferno, r scritto nelTottavo e©, te votate due mozioni, in tuia dèlie crede a ansila «Re *11 Tampa » dèe. • A 

mandamento. quali si respingono le critiche mosse Oppura che creda a « malia che strine ~ ■ ’ v - 

». I. (Ceattaa* ta «.a Hit Sa di sisi fui Kw*. 

.... ' ' £^r- V > • «.'“i y t-ì ' >4 - t’ 1 -’ 

*. ±i 7 * vv : C Air*.* ' ^ 
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Oro naca 


di Roma 


PER LE COLONIE AI FIGLI DEI DISOCCUPATI 


30 mila lavoratori ascoltano al 

i 

la parola unìlaria dei dirigenti 


Colosseo Pronta risposta della generosità popolare 
sindacali al1 ’ iniziativa lanciata da “l’Unità„ 


Saltato 3 luglio 1948 — Pag. 2 


_Ak_ MOSTI! 

%3jT lEMOCRàTIGI 

f-\ popoljiu 

L'indipendenza nazionale 
e il Piano Marshall » 

è il téma della conversazione che 
1 deputati • senatori del F.D.P. 
terranno domenica 4 nelle «e- 
guentl località: 

QUAUTICCIOLO, ore 10: Sena¬ 
tore Griaolla, dott. A. Alessan¬ 
drini. 

QUADRARO, ore 10: Onorevole 


Masslni e Buschi Illustrano I motivi dello sciopero • Realistico discorso del democratico 
cristiano Rublnacci - Roveda condanna I sistemi della Conflndustria ed I suoi slogan fascisti 


Le prime adesioni - Una lettera commovente - Le Sezioni "" 

del P. C. I. rispondono Immediatamente al nostro appello TSK» 


uridlldiiu nUUIfldUUI - nuvcua UUIIUaillia I dldlGIIII UOMO UUIIIIIIUUdll la OU I OUUI diligali laauiatl // generoso cuore di Roma ha 

._ - - .— —— ' — —-- — ■ — — i — i — ieri immediatamente risposto al 

Quando Ieri è suonato mezzoglor- parole dell'oratore democristiano per ratorl al margini della vita nazlo- In definitiva si vuole dimostrare de^disxcupat^ch^una^a- 

no. tutta la macchina Industriale ro- la sua franca esposizione « per 11 naie. , , da pa , rte padronale, come nel '20, che 2 , 0ia manovra della Pontificia 

mana si è fermata di colpo. Gli ope- senso unitario che è apparso In tutto «Ora 1 lavoratori, che hanno ri- sono 1 lavoratori con te loro proteste commissione c delle autorità cit. 
ra^e gl'impiegati Incrociavano le 11 suo discorso In contrasto, e «qjerla- conquistato la loro Ubertà attraverso a provocare la nascita del fascismo, (odine vuole firmare dei benefici 

braccia In segno di protesta per le mo non soltanto oratorio, cn il Un- li sangue versato durante l'oppres- Roveda mette in guardia contro * ., ® P oenenci 

gravi condizioni di vita che s! pre- guagfjio e l'azione di scissione, e di sione fascista e la guerra di libera- questo pericoloso «slogan» rtopolve- .«eros e adesioni infatti 

sentano loro da un anno a questa complicità con 11 padronato della D.C. sione, sanno difendere i loro diritti, rato recentemente allo scopo di por. giunte’“oslra redazione 

parte e anche di taluni alti esponenti che nessuno può Impunemente toc- tare confusione e dissidio nel paese 9’ un 'e Presso la nostra redazione 

All'ordine del giorno del lavora- quando non altissimi e augusti della care». • SI vuole risolvere 11 problema del fa Pane ai privati e di Siiti i 

inri min mfattl frcomentl che non corrente sindacale cristiana. «La Conflndustria sostiene - prò- disoccupati con soluzioni tempoianee «'V"™®"*® tn J*L e J? at L d ° 1 !? 


tori sono intatti argomenti che non corrente sindacale cristiana. «La Conflndustria sostiene — prò- disoccupati con soluzioni tempoianee u" u, ‘* “e i ni eresimi a aua 

valevano essere mcss° plù ln d%i«r- li compagno Ruschi ha poi svolto segue Roveda - che le agitazioni e aleatorie. E intanto si tira fuori la »ostro iniziativa, hanno chiesto 

?e: In criminale politica dì smobili- un’ampm relazione sul pioblema del sfino poUtlche. perchè alla testa del storia del « costi di produzione ». per di poter assumere la tutela di un 

fazione delle Industrie segnatatnen- disoccupati lavoratori sano del comunisti e dei giustificare nuovi licenziamenti». bimbo poi ero trinandolo a proprie 

te nel campo metalmeccanico, la Dopo aver traccialo la situazione socialisti. Ma 11 fatto che tutte le Roveda smaschera 11 pretesto degli spese nelle colonie est,ve appron- 

conseguente disoccupazione che ha di crisi che st è prodotta ne l'indù- correnti si siano trovate d'accordo -s^ndustrialt con le cifre alla mano-e* tate dalla C d.L. 

colpito larghi strati di popolazione, stria romana per li progressivo sgre. questa agitazione dimostra invece conclude lanciando le parole d or- Molli lavoratori, che versano in 

la rivalutazione delle categorie qua- tolametito e smantellamento operato- clamorosamente 11 contrario. dine: «niente licenziamenti», « fab- condizioni finanziane tali da non 

llflcate ed il raddoppio degli asse- vi dagli Industriali, l'oratore ne af- «La realtà è che la Conflndustria. bilcare in Italia tutto quello che vi permettere loro di assumere da soli 


Continueremo domani a far co- tore della somma di sette milioni a 3» 
note ere ot nostri lettori i risul- mtla lire. Non nascondendo la sua emo- 
tatt della nostra iniziativa a /a- rione, il vecchio prometteva di ritornare 
vore dell'infamia povera di Roma, lunedi per esplicare le pratiche necessa- 
imziativa che ha trovato la proti- rie alto riscossione e si allontanala sal¬ 
ta ed entusiasta collaborazione telando dalla gioia. 
dei lavoratori romani. Quel momento, invece. Il fortunato 

vincitore non st t piò fatto vivo Di lui 
— ' «1 «a soltanto che è un Impiegato, vedoio 

UN MISTERIOSO VECCHIETTO * «he tempo fa gli è_ morta una sorella 
_____ La signora Pallucchl ha Internarne di 

... Interessare la Polista delle ricerche del 

Vinte «ile milioni al lofio misterioso vecchietto. 


Vince sere milioni al Lofio 
ma non si cura di riscuoterli 


conseguente disoccupazione che ha 
colpito larghi strati di popolazione, 
la rivalutazione delle categorie qua¬ 
lificate ed il raddoppio degli asse¬ 
gni familiari. 

Nella loro manifestazione di pro¬ 
testa gli operai dell'Industria hanno 
avuto accanto solidali oltre Impor¬ 
tanti categorie di lavoratori. 

Il massimo ordine ha caratterizzato 

10 sciopero dovunque. 

Come precedentemente annunciato, 
al Colosseo ha poi avuto luogo, alle 
ore 18. lo grande manifestazione in¬ 
detta dalla Camera del Lavoro. 

Dinanzi a quasi 30 mila persone, 

11 senatore Masslni, segretario re¬ 
sponsabile della Camera del Lavoro, 
ha aperto 11 comizio, riassumendo 
concisamente 1 motivi che hanno In¬ 
dotto 1 lavoratori allo sciopero. 

Ha quindi preso la parola il se¬ 
natore Rublnacci, membro del Co¬ 
mitato Direttivo della C.G.I.L., 11 

quale ha notata, anzitutto, con sod¬ 
disfazione la compattezza con cu! 1 
lavoratori tl stringono attorno all’or¬ 
ganizzazione confederate per la di¬ 
fesa del loro diritti. «E* questo un 
buon segno, egli aggiunge, che In¬ 
dica la giustezza della battaglia che 
la C.G.I.L, sta conducendo ». 

« Ma che cosa — egli si domanda — 
abbiamo chiesto di cosi sproporzio¬ 
nato, per giustificare una tanto ca¬ 
parbia resistenza da parte padrona- 


fate dalla C d L Un r “ 0 P lù unico che raro ha messo a 

Molti lavoratóri, che versano in mmore l'ambiente del fr^uentatori del 
condizioni finanziane tati da non d LSJIÌISX* 


« La sii nazione 

della rivista di cultura » 


PRENESTINO, ore 10t onorevole 
M. Clnclarl Rodano. 

CASAL BERTONE, ore 10: Sena¬ 
tore Berlinguer. 

XOKPIGNATTARA (Cinema Im¬ 
pero), ore 10: Onorevole Llz- 
zatlrl. 


Siluri tilt 18, tonrotsiton» straerdi- 
«irli dii Cernitile FidiriU. Ode.: 

1) Risolimene dii C. C. I pini» di 
Inoro dilli Ftdiritiost; 

2) rliotoztom dill'Olficto d'Iolormuit- 
ll dii Fiditi comunisti; 

3) Tiri#. 

Si nr«{i di noa ameni i éi siseri 
fintoli!. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 





. . ^ s\ 

--Al 


permettere loro di assumere da soli dalla sl « nora ciucchi! „?«** *»* «re 18.30 nell. Casa della --- 

In C e Uno sconosciuto, di aspetto distinto, sul Cultura (Via S Stefano del Cacco. 16 Mln „ Dar . Nareltll ta r i#a doonla 

fl . atlno «ettant'annl. accanito « lottista », st pre- proseguirà 11 dibattito «u «La iliuaitone Questi avvisi si rlrevono ornasela 
° ' n vece recapitare offerte tn 5( . ntava 8lle ore 8 45 dl sttbato SCOT J a , della rivista di cultura e. conce»*loS»rl« 

PCr Ji a 1 orm az\onc di un banco lotto di sta Piè di Marmo e punta* Dirigeranno la dLcusslone, ehe al pre- — 

jondo~cas8a Colonie de ' l’Unità v , 90 lire sulla quaterna 17.19,35,71, pun- annuncia particolarmente Interessante per SOC lETlà PSR LA PUBBLICIT 
Particolarmente commovente è tando Inoltre IO lire al terno e dividendo l'Importanza e l'attualità delFargomento, iaj . . , 

stata la lettera inviataci da un inoltre una seconda giocata dt 60 lire Goffredo Bellone! e Natalino Sapegno. IN ITALIA (S> P. !•? 

ignoto lavoratore tl quale con una con 20 all'ambo e so al terno. -- vu 

grafia ingenua ed elementare coni - Tre ore e meno dopo l'estraslone lo Rissi - SI nninnno domini In mstrlmmlo c . * " I .* 




w- lysi 










grafia ingenua ed elementare coni- Tre ore e meno dopo l’estraslone lo Knsti - SI nninnno domini In mstrlmmlo . ..... ... ,, 

menta COS’ la sua simpatica Offtr- sconosciuto si presentava al Banco, dorè 1 rompignl Terws Colmroul a Oiuseooa Tosti. ore s.se-is. 

fa di lire 100. gli venti, eomunteato ehe era uscita la Aajuri inissimi ds nirte del eomnioni dilli * 

« L’ara Unità, sono anche io un e che pertanto egli era vinci- Sei. Celio e de l'Onltà. 

poveraccio con quattro Agl) da 

mantenere, ma grazie a Dio alno .. — ■ 1 ,i -.— sa— — 

ad oggi rleeco ancora a lavorare __ . 

II ' Mostro di Nerola,, 

del disoccupati che stanno certo 77 

sari processato dalla nostra Assise 

Grazie. anonimo - compagno, 

" l'Unità " t{ ringrazia a nome di '— — -- 

no nella miseria e netta?-fame. Le richieste del P. M. per i "Falsari del Poligrafico 

ignorati e dalla criminosa indi/- _____ 

/crema delle autorità e dal Go- 

Ver ,?X . 11 Sostituto Procuratore General# dot- «mociarione a delinquere nei confronti 

. "hb pronta risposta alla nostra tor Mario Bernabei. ha depositato la ma di U. Miconi, Troiani, Cnremac, Meresi. 
iniziativa ci è anche stata data requisitoria contro Ernesto Picchioni. Santilh e Do^«ena 
da alcune sezioni del P.C.I. le detto « il mostro di Nerola », Con tate 
Quali hanno deciso di prendere requisitoria il magistrato chiede che la ~ 


Il "Mostro di Nerola,, 

sarà processato dalla nostra Assise 

Le richieste del P. M. per i "Falsari del Poligrafico 


i Commerciali L. 1> 

TOSTI «locati cerchiati et carburino tipicità 
““ 200 litri icqubtiimo quilsusi quantitativo. 

Tinfoimi 510 

3 Occasioni L 11 

f f Al MAQA2Z1N0 MOBILI - VIA VALADIER 48-A 
(presto «il Tacito) di ogni tenditi eccetìonil, 
_ ^ di -MODELLI FIERA CAMPIONARIA 1948 - 


famere letto, Saleprinto, loqressl, Qnirdirobi 
ere In 20 rate seni anticipo scoti tpeae; m 
pagamento contanti acnnli eitra 

A RATE 


le) », Nè più nè meno che la riva- —— • —--- . , _. . , _ — —- —,—. — •— , » uu,*,ui. 

lutazione dl salari, giunti ormai ad fronta le cause: la politica dl «aiuti» ed II governo per essa, si adoperano può essere prodotto», assieme ad un da alcune sezioni del P-C.l. le detto «il mostro di Nerola ». Con tale __ 

un livello comune per tutti, cosi che americani e il Plano Marshall. « Se m tutti 1 modi per spezzare l'unità caloroso appello all unità dei lavo- Quoti danno deciso di prendere requisitoria il magistrato chiede che la 

I lavoratori qualificati non hanno questi aiuti vogliono dire braccia Ita- del lavoratori»; e con una Ironica ratorl. ^<s*Suna la tuteha al un bimbo, sezione istruttoria ordini 11 nano del- p«jnr||j f» mini rii ni^lnlfl 

quel riconoscimento che si deve loro, nane Inoperose ne facciamo volen- puntata Roveda accenna ai fatto che H suo discorso viene salutato da dividendo la spesa tra gli iscritti. 1 imputato a giudizio della Corte d As. ‘fi 111 All JJISIAIIcl 

«Non st è chiesto che molto poco, tlerl a meno»! E Buschi conclude alte personalità governative non fac- un fortissimo »PP la “ SQ - n , *” e P» mpundert di dut v, T>,_^ 


SENZA ANTICIPO 
Poltroneletto Divanoletto Salotti 
CHIEDERE CATALOGO GRATIS 

BARDELLI Vla MILANO*'* 


«Non si è chiesto che molto poco, tlerl a meno». E Buschi conclude alte personalità governative non fac- lorussuno, proiuii K «iu rumane oej sue ai noma, per rispondere ai due z» /-1 •_ 1 11 r>^ 

dl fronte alle reali necessità dl ofinl appellandosi alla solidarietà comune ciano altro, da qualche tempo a que- H Senatore Masslni conclude poi partito Comunista Itala,no dovreb- omicidi aggravati in persona di Pietro fìllfl vftSlliti (Ielle IXÒS0 
lavoratore; eppure 11 giornale della verso 1 disoccupati, che sono parte sta parte, che occuparsi amorevol- riproponendo jf.* '“•* ^f ro ,°f, a volitare l esempio dato Monni e di Alessandro Daddi. nonché , 


voratori li problema dell’assistenza, loro dalle sezioni più attive, assu- 


Con(Industria ha osato affermare che viva e integrante della famiglia dei mente dl «sindacalismo»... I h.i Inni» n.r t» i«tit.i 7 lme delle * V , . r 4 ,-- 1 ... 

I salari di ogni sono di etnouant»- lavoratori Italiani. «L'agitazione per la rivalutazione ® .<*«> p .i , „ Lj} ri f«“ rnendo la tutela di un bambino cadavere, 

quattro volte superiori a quelli del- Ultimo oratore è stato 11 compagno salariale — continua l’oratore — non r “ est,ve P er 1 I, * u “ ei h** 00 * e. se le condizioni lo permetto- | Irri ln 

l'anteguerra! Un slmile falso — prò- Giovanni Roveda. Segretario Gene- è soltanto un obbiettivo degli operai c «P a “- . . ordine del 

segue l’oratore — non si giustifica rale della F.I o.M. Roveda reca ai e degli impiegati dell'Industria, ma 2- ,,i.„\! S „ e ^. e il ..? .h *„„. 

che con la volontà del nostri avver- lavoratori romani la notizia che In anche del lavoratori degli uffici e In K . or {\9 ch ® v,ene approvato ad u 

sari di spezzare con ^inganno il tutta Italia lo sciopero s’è Iniziato partlcolar modo degli statali, che a»ii*ind..«tri a riuniti 

fronte del lavoratori. e prosegue compatto. sono più dl un milione e trecento- ''mhto n i lue „ ?9l* neV nrote- 

«E’ per questo che noi — eonclu- «La Conflndustria — egli agglun- mila. rSSrn 

de Rublnacci — che pure Ideologica- Re — ha fatto dl tutto per impe- «Fra poco però — dice Roveda — 5.°”*™, 1 Lui 8 ^JehFeste P della 

mente slamo su diverse posizioni — lo dirlo, e con la massa del suol gior- 1 giornali della Conflndustria. sta- " a ' e T I al r ,«••.tuta zinne dette cate 

sono un sindacalista cristiano — dob- nali ha cercato dl fare abortire la tene certi, diranno che sono stati l C.GT.L di rivalutazione delle cale 

blamo restare uniti e affratellati nel. manifestazione, sostenendo ch’essa comunisti e i socialisti, questi figli ffJL*,® a PP ’° e » * a e - 


sono un sindacalista cristiano — dob- nali ha cercalo dl fare abortire la tene certi, diranno che sono siati I eòrlee dèi raddoDoìoderll assoni 
blamo restare uniti e affratellati nel. manifestazione, sostenendo ch’essa comunisti e i socialisti, questi figli f^iritorl- * PP 6 1 ^ 

la lotta fino alla vittoria*. era Pomic^ La Conflndustrl. cerca del diavolo, a sobillare gli lumie- Anelano alIa pubblica opinione 

Un vivissimo applauso corona le In tutti I modi dl ricacciare 1 lavo- gatl *. l’offensiva di licenziamenti scatena- 

__ ta dagli industriali allo scopo dl In- 

^ 3 ' " tenslficare Io sfruttamento _ delle 

IN UN ACCESO DIBATTITO SUI SERVIZI PUBBLICI I denunciano altresì il penoso au- 

___________________mento della disoccupazione che a 

Roma e provincia colpisce oltre 100 

V | f f IM g . % • g mila lavoratori, e il tragico stato del- 

La speculazione delle società private “Hrr 

■ *• In difesa degli operai, contadini, 

a m a ■ ■ 1 1 Impiegati, tecnici, pensionati, dlsoc- 

garantita dalla Giunta comunale 

________ ne e contro gli abusi della polizia; 

deliberano dl lottare uniti per la 

Inaudita violazione di ogni norma democratica e procedurale da parte £n"ameS P r d e e scniaio rI daiia c c! !0 G! 


e. se le condizioni lo permetto¬ 
no. anche di due e piu piccoli. 

' Questa «era dalle ore 20 In 
poi nei locali della sezione co¬ 
munista Mazzini in Via Monte- 
zebio 9 ai svolgerà una festa 
della stampa democratica con 
ballo ed attrazioni varie. Inter¬ 
verrà il nostro redattore Vin¬ 
cenzo Emiliani. 


di rapina aggrar.ta e .oppressione d. 3 ^: e‘iS'^tocm WW, nfìftfìr 

cadavere. Madon, autisti dell'addeito militare po- WUIIUI 

Ieri, inoltre. Il r. M. ha chiesto con- lacco sono venuti a diverbio con tl ten- gasTItn 
tro 1 «falsari del Poligrafico» le te- tlquattrenne Giorgio Bomba custode drl II M UI 11 
pienti condanne: G. Bucri 21 anni; A. parcheggio della Casina delle Rose. Il 

Agostinelli 1J, R. Geminiani ». B. De Bomba, che è pugile professionista, ha a- (DCfli 

Filippo 16, I. De Simone 16. I. Socror- vuto facilmente ragione del due autisti. IrtllA 

5Ì - '*• C^eiani.ll. O. Marconi 11, C. Fa- uno dei qu ail, per richiamare l’attenilone rura ir 


ANNUNZI SANITARI 

Dottor OTDnH 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 


zi 9» U. Miconi 9. R. Caramelli 5. Troia- 


drlla polizia, ha messo mano alla pistola! 


Cura Indolore amza operazione 

ni Cnrtniac Ttifancllo 7 anni ria^etmo 11W ‘ u “ w »»» Emorroidi - Vene varicose 

P. Giannini 8/Maddalena P.cri. C. f ^. f spsr , tt, “ un volpo Itz .rls La cosa Ragadi - - !? t r ""'l„,a 

setti e Perticatoli 4 anni ciascuno. G. è fluita *1 Commissariato F «minio, dove VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Bucri 5 anni; e a pene minori gli altri. •• uTZ VIA COLA DI RIENZO. 152 

Il P.M. ha chiesto poi 1 assoluzione Rii asesa aparato addosso Nessuno del ^ t w 

per insufficienza di prova dal reato di tra litiganti è stato fermato. 1CI * festivo in 

n — --- = - VIA DEL TRITONE, 87 

■a ani ««•«•■i#» A _ _ a . _ -.-.A __ ^ (di fro«ite al «Messaggero») 

I CHI MKTBDfì nri TACCI 11Ò Orano H17 . Tel. 480 082 . 


LE INDAGI NI SUL MISTERO DEI TASSI HO or.'XVV. •jCTSS.-’. 

La perizia sulle macchie di sangue ™" STROM 

- Malattie veneree e della pelle 

schiacciante accusa contro li aironi ii-if—lF 

torso Umberto 504 

(Piazza del Popolo) - Tcler. 61.939 
Oie 8-20 _ Festivi 8-U 


di Rebecchini - I demorristiani sconfessano i Ioto dirigenti sindacali «"SuSf. #I compend,ano nel se * uen - Che fin© ha fatto 11 complice ferito e scomparso! 


Prima che s'aprisse la seduta del to Interromper» In seguito ail’oppo- dl salvare — non si può dire che 
Consiglio Comunale Ieri sera s’è do-1slzlone dl Glgllotti (BdP.). perché cosll — gli Interessi del privati lal- 


vuto attendere più dl un’ora perchè quel «pareri» rappresentavano una cl e «religiosi», ha ritenuto valida pastone; 


rivalutazione delle categorie; 
raddoppio degli assegni familiari; 
lavori per alleviare la disoccu- 


- GAB)N 

listo Gironi, dello «Nino il Tsrsn-tvicenda potrebbe forse spiegare Tostine, c* avranno luogo le seguenti manllatta- 


fosse raggiunto^ 11 numero legale vera e propria presa dl posizione la votazione a favore delTo.dg. Reg- raddoppio del sussisto di dlsoc- *;"«»• " prrR'udicsto «rreslato dalla none con !« quale ,1 «Tarant.no, si .rioni. 

defcoSeriprerentl m autoSo- «a priori» dell'aèsessorato. presa dl glo D'Ad. malgrado che 11 numero! cupazione; . armala contmFauhv» Pier' * P 

lo alle 22,15. cosi, la seduta ha po- posizione - è superuflo dirlo - del consiglieri presenti non fosse j m " t 0 0 n ‘ roU ° su ‘ U Ufflcl d » Col,oca - d,»p«rei.mt«e 1 .,11"' - 

'. tuto aver mlrio. L’unico assente giu- contraria alla municipalizzazione. 1<sgale . ^VÀ L'UNITA' SINDACALE! m.Ig'radn i gran .mlizi che lo accusano! - DUE FERITI GRAVI 

. csre^'avv° n S^u2: UqCleTa d“ - laziSf del coilega ed amico.' dopo J «pubblicani Bardanzellu e Az- ^v A LA LOTTA DEI LAVORA- è dVlu'^nz?. T/u A,]" 0 - * 

Unitivamente rassegnato le sue di- aver parlato per clips mezz'orp un h “ nn< * voUto contro - TOBI! Scientifica, che ha Analizzato le macchie PaUrOSO SCOIltrO 


ESQIIILINO 


DUE FERITI GRAVI 


missione da Assessore al personale; po' ripetendo quanto già detto da 
ad Interim è stato pertanto nomi- De Dominlds un po' quanto già 
nato 11 già aspirante dlinlsatollarlo detto dalla Rodano, ha fatto sapere 
dal giardini Luplnacd. di essere astrattamente d’accordo 

Primo a prendere la parola è sta- con la munldpalizzazlone, ma in 
to ARCESE (BdP.). Il quale ha concreto al è opposto 
proposto un ordine del giorno di Pur riconoscendo la concretezza 
saluto e dl solidarietà col lavoratori delie proposte dl Rldolfl. Reggio 
dell'Industria, scesi ln 1 sciopero per D’aci è poi — con molta coerenza 
chiedere la rivalutazione dei salari — sceso In un volgare sproloquio 


Jannilli affronta stasera 
lo spagnolo Roger Vivancos 


è costituita dalla perizia della Polizia r» _____ 4 

Scientifica, che ha analizzalo le macchie rftUrOSO SCOntrO 

di sangue Irovate nel ta««l 110 e le mac- H • J_1 

chie dei tre fazzoletti rinvenuti durante Stilla VIA uCI IVUirP 

la perquisizione in casa delFarrestaio. Un ve , nc i den te è Ieri sera «v- 

L analisi h« dimostralo in modo mdub- k - €nuto vla de i all'altezza 

bio che le macchie di sangue apparten. 21 hm 


Verso le ore 21, Infatti* l’auto tar- 


La partecipazione del « Tarantino > al- g a ta Roma 122241. guidata da tal» 
la rapina della via del Marc non può fianco Petrlchella ha violentemente 
dunque piò c«sere me««a in dubbio, ne- investito una « vesoa » a bordo del- 


Oggl alle "re 20 30 in plazra Tarqut- y! A rARIO ALBERTO « - ORE ».*• 
nl« parlerà Paolo Robot il sul lem» a Lo z't i sr c unci’iai icrii-nt. 

antisoii-tUmo contro l'Italia» Seguirà 11 _ 

la proiezione del film - «Sul sentiero «•- IMPOTENZA - VENERFE . PELLE 
gli animali» GINECOLOGIA E 8TFR1I.ITA' 

Domani, alle ore 10 al Cinema E«pe- —————— 

ria (Trastevere) parlerà II prof. Ambra- n fi flF |* I 'D()f| 

già Domnl sul tema' « L'URSS rd 1 paesi ||| H llr f >1 Il 

di democrazia popolare» Seguirà la prò- i»la Ila UL I r L I I U 

lesione del film- «Arcobaleno*. MALATTIE VENEREE 

* Cur# rapida penicillina 

.ONVOCAZIONI Dl PARTITO v *' ,el •«» 

«*«•* ?S1- *'ttri r) 


p e 11 blocco effe ttivo del llcenzlamen- contro l'opposizione, riconoscendo Spettacolo di gran gala stasera sul ring una cosa estremamente difficile; nn «o. s t ero ] a fatta dal compbee di 
! * tl. BENEDETTINI (mon.) si è na- ad essa la sola e vuota funzione di del Motovelodromo Appio, con attori di Io elemento è assolutamente certo, che , c ), e rimase ferito da ui 

• turalment» opposto alla votazione critica paro lata perchè «1 padroni primissimo piano che «reciteranno» i dne pugili si daranno battaglia senza r . . , , 

k- den’Odg-; BUSCHI (BdLP) è cosi cono loro*l loro numeri migliori dinanzi ad un cr-- quartiere, una battaglia sorda • tirata P° d arma da tuoc sp a t 

1 costretto ad intervenire nella dl- u tono e 11 contenuto dl Reggio fico severo e smaliziato «ome il oubbb- per aggiudicarsi una vittoria chiara « stesso contro il riersanti. r. ev 


aie Ve ■ bio che le macchie di «angue apparten. deJ 21 km CONVOCAZIONI Dl PARTITO Varici «eoa* operatine# 

gono alla stessa persona Vers ^ , e orc 2 , tr , fat tl. l’auto tar- SUUT0 3 VI. ** P* * uaen, °A *' » Y Vlttff pi 

parlecipazione del «Tarantino» al- aa ta Roma 122241. guidata ds tale , . . , , HI ttlMI . Or#: *-*• r 

nCOS ,a rapÌD " dcl,a T,a dtl M * r f “ 0D £“ ò Franco Betrlchella ha violentemente STè? IrHut m m ' «n V» , m m «- 

* dunque più rMrre tne^a in dubbio. Rr- investito una « vespa » a bordo del- 1,1 , j a e ÌWw S racc ^ C Éi Eft I &JI US 

sta invece avvolta nel oiù oscuro mi- j a quale viaggiavano il trentenne Ga- ? aata ?.'', EIlHE W wKIIeC 

ifficilc; un «o. ,t e ro la fine fatta dal complice del Gì- gtone Bonetti, la di lui moglie Ame- ' *** V,,..- 

battagba* «enza roni ' ’ lnell ° che rin,a5e ferito da un co1 ' lì? ^ FU * bamb,n * Glullan * {i di ’ 1 .Hmioa. delie sensai' fi.in.rolease. RlirS delle Sili? di c ft*NT»0(|Ì f" 

sorda « tirata P° d'«vnra da fuoco sparato dal Gironi “ Bonetti e la nlccola Giu- Mnn ''' * Impoteng», fobie, debolesx#. «nomati# 

tona chiara # »«e«° contro il Piersanti. E’ evidente * lanciati a terra con Pna> M,I,io ' 0S " I lJI e ->re 20 nelle sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 

Jal liana sono ildU w " . . r «vltiir IMÌl tfi'mwri B2 ittlTllti éèl I «tnfnfflll Viali* • PtiE* nri.nml moiri# 


ENDOCRINE 


* * scusatone O richiama le parole di D'Ari hanno provocato un*acresa c*> romano conTincrnte. che aolo l’identificazione e 1 arresto del cS ^ rema violenza ed hanno riportato 

' assenso per l'opera dell* CGIL, reazione dei consiglieri del Blocco II combattimento centrale, an cui si Un altro mslch. che si preannuncia secondo rapinatore potranno chiarire cobi- rispettivamente la frattura del femo- 

’ " pronunciate dal senatore d c. Rubi- impernia la riunione odierna, vede im- estremamente interes«ante è quello eh- pletamenl# 1 enigma dell auto «sangui- a)Ia g am b a slnlsUa » la sospetta 

^ - nacci al comizio del Colosseo: BAR- della Giunta pegnati due pugili che non hanno bi«o- vedrà il vecchio ma sempre in gamica nata frattura della base del cranio. 

7’. DANZELLU (PRI). pur sondarla- b miereiie amo umnia d> ona *' pr e olÌ5 , a pres<B t aJt j one poi Italo Paimarini combattere contro il pi- ^on dobbiamo mfatt, dimenticar# che - 

Z zando con l'odg. ha dichiarato che Ristabilito li suonalo Repglo chè il loro valore in campo internano stoie«« Panacani nella categoria dei «me- un autista ha dichiarato e confermato . _ - 

l’approvazione di esso non i di com- n-Aci ha chiesto l’approvàzloneln- n<l, e è assai noto; intendiamo parlare di dio m#««imi ». . 1,1 V, er 7 lat “ ’***“,*? Conferenze C proiezioni 

. petenza del Consiglio; su quesful- zre^atT^n* relarioni D» Do- Fernando Jannilli. il beniamino «de S.n U riunione .arà completato da alto, zanotte di giovedì 24 giugno, noi ««• 1 . .. . 

4- timo t«m* (non sull* solidarietà. ad esS ri è^ opp<Mra Giovanni» « dello spagnolo Roger Y*. due lmpori.nl, combattimenti tr. le gm- * ora dopo ,1 dehjlo »"' « di film SOVietlCl 

• ben lnteeo) hanno parlato ancora Sj^Wa ,uu oèrchè auelta nESdor» »»nco«. U brillante vincitore di Aldo vani «peranre romane: Coriacei e De ▼'•!« di Borghese eoa nna donn il.ii'AunrlmilAn, ItA'lanm twr 


l'identificazione « l'arresto del . violenza ed hanno riportato lai*##*»» na attivisi» dell» giovanili. Visite ■ cure pre-post mairi- 

ipinatore potranno chiarire com- ^m V amente^a fratra^ de^ ^ f^mc^ Felrmione. monialt Ore »-«; M 11 - Festlv, 9-11 

• »*«*«»■ dell au ‘° in * an * UI - re^ltoTmSa* 5 rinisto'à e U ^tta D “ i« ' ** CA « Lmt * P ' t E »‘> oi,,no ' 15 

. frattura della base del cranio. p * ,a ' ia F ” *'* ,8 ' Non si curano malattie veneree 


RIUNIONI SINDACALI GABINETTO DERMOCELTICO 

Di ttagnnt# «li Carnai,«im bltrsa *1- dZ. \# NJ* | | | 

1# fdt.. Ilici# Pistnlmiien# fadosesti, fer Bav I 

o:j»:ti rn«Mif*ii«si r»!*tne l»n»ri# LAMI. VENEREE . PELLE , EMORROIDI 
l«v#r(t«rl Ti*t»ri» * LtTtxitri» »«raMrs viCOI-O SAVEI.I.I. 30 fCorso Vittorio 
qeseralc. martedì 6 #r# 19 f d.L Emanuele, vtolno Cinema Augustus) 


.-ben lnteeo) hanno parlato ancora Ba^ia^aenu perchè quella relazione - - -. — -1 lo.nni'avver«#ri n*Dettiv«ment« di B#t-I« bordo 1 A cura dell'Associartene 

Italia ci disoccupazione. 1 diaoc- Si è alzato allora GIGLIO!’!! (B. ^i W— 

cupatl ee na vadano all'estero ira- ù. P ) per Illustrare nuovamente le 

| TEATRI - CINEMA - RADIO 

5 . non poter votare prò o contro 1 or- uopo Un intervento di Ciglietti e N __ _ 

dine del giorno perchè Ignora del delia Rodano. 1 quali hanno (Bino- 

•>, tutto le ragioni dello adopero. strato ancora una volta come le Soro _ , ,. _ kla _ M , 

La relazione De Dominicit ?^* t fnf 0 2e£iuSe t £Z£ > ^SS- iftaieìa i’iiiauguìa 1 i* lm 1 “ * ma .** 


A cura dtirAssociartene Italiana per "*,7"" « 6 . r . 19 rTL 

I rapporti culturali con l'Unione Sorletl- 6 * rt 19 ( <1L 


Front* Democratico Popolar* q m ( flp QrDUfkDIÌIC 

la sroRfrir.RiA del f. d. r. invita ri III 111 ULllNAIfUId 
tutti (Il organismi dt base che hanno ■ * M “ .. 

raccolto fondi pro-coìonle a darne tmme- Specialtala VENEREE - * « La-*» 

diala comunicazione alt* Sede Provlncla’e IMPOTENZA 

di VI* Gregoriana 54 DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 

COVSL'LTE roroLARI: I delegati delle j.u jg-tj f#jt. io 12 e per appuntam. 
Consulte rionatt sono convocati oggi alle VIA PRINCIPE AMEDEO, 2 
or# 18 in VU Gregoriana 54 angolo Via Viminale (presso Stallone) 

Cinodromo Rondinella d#il imo pimbt 


àliaaàra: Aweafari a Boalav — Iinisl: 


■mia Varia: La rinvi dal S#4u — Mare- 
ria#: Arri vedi — Ami Cavtra: U vali* 


^ '**'"*•'"* w btratlve. e quando 1* Rodano ha fat- ,, . t , nsnnnlln n ' VAMPIRO DELL'ISOLA, diretto W Frig.»ai«r, i«T (esiti# — I«visti li: Se b##i 04 esc ri eli - QrvrH*’ •fonasi** — M,,,VUI WI,,W i„#na#i#»,««# 

Dopo un altro breve intervento di to notare che 11 rifiuto della Giunta la AlQQlOttB O IsQlQCQIUl modo elementare da nn certo Mark Bob- r, _ L« Feriti: Cariaci!!» — Marni: Afa- gw*,;,- jj S[ tt f e ,[ t p,,;» _ ori#*: Il ri- Questa aera alle ore 21 precise, 


I LIZZADRI e dl altri consiglieri, lo «d accogliere le richieste potrebbe 
X Ing. Rebecchlnl. che si è contimi*- autorizzare a pensare che la Giunta 
I '}.• mente agitato, ha posto ln votazto- abbi* interesse ad agire In questo 
ne un odg pregiudiziale dl PA- modo, è nato un putiferio 
- * RISI (d-c.) che ri afferma l‘lncom- piacatari nuovamente l'atmosfera. 
•_.< - petenza d el Co nsiglio nel votare l» yj^-poUI. tenendo a precisare che non 
Ss. mozione Arrese vuol rettificare affatto le affermario- 

r.-* Com era ovvio. Parisi ha avuto 1* nl d< , lu Rodano, ha ribadito 11 pe- 

it nv nnwt. rlcoìo che potrebbe sorgere a scapito 

?" Subito dopo 1 asseseore DE DOMI A-nn T.nf*-mnza della Giunte retati- 


Resta flaaata per stasera all# ore 


■ »» ciruitumc u» uu —— - —rt — La tuie: tartacatia — «uni: rj. 

21 son e interpretato .da Boris Karlofl ed u ttaie , _ FrUrip: Orp#»# — Ini#: 5,' 

*** Vllan rVare **AMin«a rvne crtreril re tt/L __«a - tl. B _l._ * »■ I9«V*f ■! 


Specialista Dermosifilopatico 

MAIJàTTIB VENEREE • MIX* 


SUOiXO aosTO 1 isscsaun u c atro otl coro: luun ouui. «ai» ui ________ _ »rr— --....... . . ~ S _ >»» ••«»» - 1 ** - 

NICIS «Le.), rispondendo al no.-tro dell innocenza della Olunt* r«LaU Fritaìa c coreografla di Attuta R*d:« Lì Wb,: Fl * ,u ~ lj . at T Dl ,,u 19 30. 22 — Ita#: U Wre «arra - U 

ronstallere MARISA RODANO, ha vomente a connubi di essa con le ^ di nuovo aitesttmento sono di P'ivata. Imperniata ani!* A(vra di un ,, v, 1 , arcasti — ima Tamtt: Teataat*«e Brrelvav — Ialias: Ftaer» a. Il — 
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yrsttmt - Itric Mssteensù^ _ «Murita.-^ Turni - riunitone corse dl levrieri a parziale MAI-ATTIE VENEREE . riua 

-.!,# - Tal tori# • TwltAs - iS.li: Uri 4.1 beneficio CRI. I Via Priestro 99 o P tnt 3 ore •-!» «« t» 

Fante# — Fluttui#: Arsi verdi — F*lit««- _ 11 ■ | 

# sa Strf! trita: I «SserahiR. — Uairfril#: L'ia- t ..»» «ama j • 1 

«aar# dae «1 S”*’* ‘"LW*, 7 ' ***'***. L t^Opt* Ìt\ pOpOlO MVtetKO f«t 1924 Od Oggi 1 

sa seafrt «se rei- al# • e#a Militi Sta#». Jtay Bell (#4’i:#a# r r ’ _ | 

difesa — ll!a: Li artjjsale fraacese). #r# 17.15. 19.15. 21.45 
Hi***: Mar,tonta — ta- Strada sii mia: Rialta: Il ritart# 4i 
il *ifi#r Alibi — Msateerisl# — tirali: L« àisirto «eoflier* 4i 
B#a!av -- àrea- fi> T er. ere Irei# Usare. Alar Minili; #r# 


. „ C#*>. riv. — Itrtoriri: Il Sanili#: Cai hiasds ta paglia# — S»l*«- 

rraria della regia abile di ”edor Orep | #eapr« preseste — Ir «stacci#: La ;,rs : Il diari# di «za esaerlera — If adita: 

del quale, tuttavia, al ricordano film ben ]rM f t cavalcata — Cajraaica: Le c ras see n i^o'sstere del «ire — SiHrtiiKi II ni- 

altrimenti notevolL «reale* «H'tlto — C#st#c#li#: il mi# av- driFisofa — Trina: S»J1# rive defb 

L q. veatimr# — Cretral#: Gnvestà perdita — Hadw, . C:r# d'Italia al raaplet# — TH##t#: 

Cuw-Jtar: la iflia della )#S 4 la — G»dia: j. ne* rertr» I beri !w« — Trita Aprii#: 

TEATRI II# «acca d'ire — Ctl* Di Ai eli#: L# stria- Ta sarca d'ir# — Tìttsni: Freferltc# a!» ma-j 

àBUAM- WtwsXkimH .» Ti J J 'it«.T dl IrijU» — Calma: La alto» ere- hi# — Ama Dia#: Il diari# dl rea erae- 

. - AITTI ^. F.toer .re 21 - •« » - C#l#»re: Creditore - Cw- rIm _ Arras Mretmrd#: C.lp# di hlahc 

TrTTr.1 ffltrT rasi* rdre-to ». » ^ del ##1« - Cristo»*: n dral- _ Cattisi: II cor» - icari# Sa. iSndiia: 
rtnre^ Film. #»n M aara - Mia Trili.: Ceara - Cre rette a Ara. 

M. . .5 ;iS U .sI.V#. - TtìuK Ctoll* ■»«!•«: Uru*a» dtfe«. - Deli# CTTOIA CAI FIATICAJW U HDMUNI 
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' r ( -- f. ootrehba eàaere interpretato ma- dalla cenerei ma anuilca e aaua riccr- 

• 1 L*aaie#*ore è quindi entrato In levolmente. anche pC ^ h *JJ15a 7, a ^T’^mriia^bSgStob^ ^arto^a 
polemica con Montasi (BOP), che pars Oe\lm dl un bonetto comtale è ora la 

W aveva chiesto llsUturion* di un f* 1 !? Anrminlatreriona del- ^ aturiu dl quato nostro grande nomo 

ispettorato per 11 Turiamo: «Uè 11 8»^ oulnm bims- <« »«*» ehe anche le sltuaatom più ro- 

34»j «tato dl parere contrario. Rlapon- BARDANZELLU na qumai prreen - WI kcqal2taiy> Grecità e umanità. 

dendo a Ri do 1 fi. Buschi ed altri con- tato un oOg. ^^u^a n ano mondo potrà avere gradarioni dt- 

j^alglierl, D« Dominici# ha comunica- ch« ribadite* la richl##hs «una dl ma « sempre vero, an- 

to eh* l'ATAC ha mcaao In bilancio Commissiono consiliare che aocsnti |em|c0> u popov» # i« terra di Na- 

^ circa 0 miliardi dl apes* p*r Tinte- le maaempiena* delie epcf eUp rtv*- u ^ CQ j qu trae la tua tapini ione e 
*>h grazlone dell'attuale rete auto-filo- te e ne disponga eventualmente l* l% lum rofm aosiu migliore è u più re- 
ffitó tranviarie munldpaUzaaslone. reme «Quinto plano, tl saluto a una bre- 

Wi'- Per quanto riguarda 11 «ingiungi- ve scena piena di vivacità « dl sincerità. 

i*y mento dell» città con 1 Caeteiu, lo Arbitra del Sindaco Di Eduardo • di Ttttna Don c'è eh# d* 
«.sacrarnr ha anche assicurato che ripetere eh# anno oggi al primi posti del 

hu a orovieto la ocetruUone di un dop- Il Sindaco, imbeccato da Gorelli, teatro europeo. Ma è doveroso sottolinea- 


TEATRI 


~ dlreraeira rn diSinceriti » at *« M 14 - «“1 cono: co- 

re «cena piena di vivacità e ai sinceri ta. 9 . w .. , , 

Di Eduardo • dl Ttttna non c'è che da Nf* 1 » «ssral. ara ri. • Il «et# t tomu 


llszazlone del aervlai elettrici 


ri&sag « daU’acqua perchè coal facon- quindi 1 consiglieri del Blocco han- stono», vivono veramente, formando uno 
jd® 5oT troppo gravoeeearebbero le per- no abbandonato rault !n segno di del migliori compierei etod Ma d»tod> 
il dite degù amonlstl <Riie aocietà pii- protrata per l'artltria In modo da ««* «' »>•*«. «L 

|v rate Pra l commenU. della eimstra, impure la eotarione aull'odg. Reg- « *'**!.* 


È l'aeaeeaore avwb cominciato a dare I glo D*Ad. 

una.rarie^DMObfi^pue^co^wl^» j ^11^ Sind^^perft^ln^ftte] 


una forra vira della nastra scena dl 
!0 • prosa. 


FOLLIE» MARINE» 

(Lido di Roma) 

DOMENICA 4 . ORE » 

.RADIO FOLLIE • 

. con Riccardo Bini * 
ORCHESTRA VALLIMI ' 
Presentato da 9. Fiorentini 
di Radio Roma e 1 suol cantanti 
di « Rao ... fidi > 


— Asma: Argss arar# — Eresiti»?: Frig!#- 
storl del patito — r#ra#M: Kos parlar# La¬ 
ttoni — FI arala i#: legittiaa difesa — Fsi¬ 
tar#: Ddarai# — Fratraa di travi: Fer eài 
tassa la canpaaa — Aallsria; A egre «cara 

- fitrtotoila: Frad 11 nto»# — lialto 
ima: Stradi stomta — laida: La Sglto dal¬ 
la Jrejla — Iraparlato: La erapait resasi» 
ill’alto — ladaaa: ritlasara «stiva — Ina: 
Il raara d’erto — Italia: C#raaad» ** 4 rata — 
Mattia*:- Strada «barrata — Mtalli: Tanta 
1 U dasaa l e#par i # — MvtrapsUtra: Gli »«sa¬ 
lisi ##s« tra i#i- — Badrai#: La vali# d#l 
••le — BadRitorti: sala A: Ugitliraa di¬ 
ta#; ## 1 # B: (1 frigisstore 4*1 tarme — 


- RADIO - 

IETE 10SSA — Or# 12.25: Mas!» leg¬ 
gera — 14: Et p#' di Jasa — 14 15: 
Frigi! • la are trtk. — 17: • Eresi di 
■attriti * — 11,45: (referto — 1905: 
Orci. Ara*il»a — 20.10: Arri» a La 
tabelle dal Gira - 20.50: Cblsraseari 
■silrali — 21,40: Fall# di Sieaa — 
23.35: Mostra da ball». 

RETE AUL'RtA — Ora 1190: Aitai 
■raderai — 14.15: Mitili# nl Gira di 
Frasca — 17: M##. «istorici — 18: Mi¬ 
tica da ball# — 19,15: Atbara dl mis¬ 
to ra « Jiéto ». 


Citi)) MIENTI) 

PREMIATO ALLA MOSTRA Dl VENE» 


Da hmedì 5 n Ncluira «1 Crnema Teatro 
ALHAMBRA (Sta Gìotabbì). - Qeesle 
non seri progremmeto in Rema eltre locale. 
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COESO DTTAL 1 A. U lillhhV MiULIM 

Un bmbi elle el tlcerda tra I primi *#n’|*»egms*rtnt# del Palle. Al«tede 
■Elee per Impera» Ir • Mel era i tette le dante mednrae. 
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giornate 

Giugno 

di Gastone Manacorda 


Sull'organo della sezione ope¬ 
raia della « Giovane Italia», nel 
1842, Mazzini osservava che fino 
allora gli operai avevano parte¬ 
cipato ai movimenti rivoluziona¬ 
ri della borghesia e ad essa ave¬ 
vano prestuto .la loro forza nu¬ 
merica scendendo in piazza »| 
combattere come uomini, come 
cittadini, come ausiliari di un'al¬ 
tra classe, ma non ancora come 
operai, con un programma che 
fosse espressione dei loro propri 
bisogni c delle loro aspirazioni. 
L'osservazione di Muzziui, che si 
basava sull'esperienza dell’89 e 
del 1830, era profondamente giu¬ 
sta ed ero maturu ormai l’esigen¬ 
za che Mazzini allora poticiu 
deU'autonouiiu politica dcllu clus- 


verso il quale la borghesia vin¬ 
citrice per paura dei suoi alleati 
di sinistra, cercava l'alleanza dei 
vinti. E’ questa la contraddizio¬ 
ne fondamentale del '48 e ciò che 
ne fa una rivoluzione fallita: la 
borghesia non può portare avanti 
il movimento rivoluzionario sotto 
pena di doverlo affidare in al¬ 
tre inani, nelle mani dei suoi 
becchini, del proletariato. Essa è 
costretta a distruggere la sua 
stessa opera, rivolgendosi contro 
i suoi momentanei alleati di ieri 
per costituire il fronte unico del¬ 
ie classi privilegiate. 

Nelle giornate di giugno que¬ 
sto contrasto si rivela nel modo 
piu brutulc e cruento: < Non fu 
una lotta politica nel senso che 






se operaia nelle rivoluzioni ino-[aveva avuto fino allora questa 


derne: « Avete combattuto finora 
pel programma di altre classi: 
date oggi il vostro e annunciate 
collettivamente che non combat¬ 
terete se non per quello*. Non 
sarebbe toccato però all'ltulio, ma 
alla Francia di esser teatro, nel¬ 
l'imminente rivoluzione, dellu pri¬ 
ma grunde esperienza rivoluzio¬ 
naria della clusse operaiu. Alla 
Francia dove un'industria assui 
più avanzata che da noi concen¬ 
trava in grandi centri, come Pa¬ 
rigi e Lione, nuclei notevoli di 
proletariato, già sceso nei moti 
del '34 a misurare le sue forze 
nella lotta di classe. Alla Fran¬ 
cia, dove la tradizione rivoluzio¬ 
naria dell'ala più conseguente 
della rivoluzione democratico-bor¬ 
ghese, la tradizione giacobina, 
non si era mai spenta, ma era 
anzi confluita direttamente e, si 
può dire, senza soluzione di con¬ 
tinuità nel movimento operaio 
(Ulanqui, discepolo di Buonarro¬ 
ti, personifica questa continuità). 
Sotto la monarcliia di luglio, cioè, 
sotto il dominio della ristretta 
oligarchia borghese dei banchieri, 
al di là della opposizione « co¬ 
stituzionale > che nasceva nell’am¬ 
bito stesso della classe dominan¬ 
te e del sistema parlamentare, 
era cresciuta un'opposizione di 
classe, un vero partito socialista, 
che, nonostante i suoi limiti uto¬ 
pistici e le infiltrazioni piccolo- 
borghesi, era tuttavia il partito 
della classe operaia. 

Allo scoppio della rivoluzione, 
il 24 febbraio del ’48, la classe 
operaia parigina aveva determi¬ 
nato col suo intervento diretto 
la soluzione repubblicana, l'in¬ 
staurazione di quella repubblica 
che si disse « circondata di isti¬ 
tuzioni sociali », volendo signifi¬ 
care con questa formula che essa 
era tuttavia'la'repubblica bor- 

• ghese, ma che concedeva al pro¬ 
letariato quel tanto che non po¬ 
teva negargli per i 1 rapporti di 
forza esistenti in quel dato mo¬ 
mento. La stessa ibrida natura 

'di questa repubblica non le con¬ 
sentiva infatti lunga vita e la 
borghesia francese si impegno su¬ 
bito a mutare a proprio vantag¬ 
gio quei rapporti di forza: con le 
elezioni di maggio questo scopo 
era raggiunto per quel che ri¬ 
guarda il dominio del governo e 
dell’Assemblea, ma diveniva sem¬ 
pre più necessario dominare la 
classe operaia anche fuori della 

* Assemblea, nel paese. E il « pae¬ 
se » era soprattutto Parigi: bisO' 
gnava cioè smobilitare il prole 
toriato parigino, « farla finita > 
con gli operai, e, come si espri 
meva un ministro, « ricondurre il 
lavoro alle sue condizioni di pri¬ 
ma >. A questo mirarono i de¬ 
creti con i quali si tentò pratica- 
mente di eliminare quei « lavora 
tori nazionali > nei quali si rac¬ 
coglieva il nucleo operaio più at 

• tivo e più interessato alla difesa 
delta rivoluzione. La gigantesca 
provocazione culminò col decre¬ 
to del 21 giugno, in forza del 
quale tutti gli operai celibi qc 
capati nei laboratori nazionali 
venivano arruolati nell’esarcito. 
Allora, come seme Marx, «agli 
operai non rimase altra alterna¬ 
tiva: o morir di fame o scendere 
in campo. Essi risposero il 22 
giugno con la terribile insurre¬ 
zione. nella quale venne combat¬ 
tuta la prima grande battaglia fra 
le due classi in cui è dhisa la 
società moderna >. Per cinque 
giorni gli insorti, a cui gli arre- 


migliori capi, come Blanqui 
Raspail, si batterono strenuamen 
te per le vie di Parigi. Il govcr 
no non solo aveva lanciato con 


espressione, ma una lotta di clas¬ 
se, una specie di guerra servile...». 

Non è Marx, non è Engels che 
scrive queste parole: è il conser¬ 
vatore e monarchico Tocqueville, 
che alla lotta nntiopcraia cercò 
di portare tutto il suo contributo, 
ma che eru abbastanza intelli¬ 
gente di storia, oltre che interes¬ 
sato di politica, per capire, do¬ 
po la vittoria, che le giornate di 
giugno avevano irrimediabilmente 
compromesso non solo il sociali¬ 
smo mu anche la repubblica, non 
solo la repubblica ma anche la 
stessa libertà. I fatti si incari¬ 
cheranno di dargli presto ragione. 

Con animo diverso qualcun al¬ 
tro in Europa comprendeva e| 
giudicava gli eventi di giugno. 
Sulla Nette Rheinische Zeitung 
Marx scriveva: « f fuochi artifì-| 
ciali di Lamartine si sono tra¬ 
sformati nelle bombe incendiarie 
di Cavaignac. La fraternHé, la 
fratellanza delle classi opposte di 
cui l’unn sfrutta l'altra, questa 
fraternità proclamata in feb¬ 
braio, scritta a grosse lettere sul¬ 
la fronte di Parigi, su ogni car¬ 
cere, su ogni caserma, ha la sua 
espressione vera, genuina, prosai¬ 
ca, nella guerra civile — nella 
guerra civile nel suo aspetto più 
terribile —• nella guerra tra il 
capitale e il lavoro. Questa fra¬ 
ternità fiammeggiava da tutte le 
finestre di Parigi la sera del 25 
giugno, quando la Parigi della 
borghesia illuminava, mentre la 
Parigi del proletariato era in fiam¬ 
me, grondava sangue e gemeva. 
La fratellanza era durata precisa- 
mente fino a tanto che l'interesse 
della borghesia era affratellato al- 
(’interesse del proletariato ». 

Così nelle giornate del solstizio 
finiva la primavera rivoluziona¬ 
ria, finiva la breve illusione che 
.aveva visto confuse in una sola 
grande ondata rivoluzionaria for¬ 
ze diverse ed eterogenee: contro 
lo « spettro rosso * tutte le forze 
della vecchia Europa si trovavano 
unite. 

La XXIV Fiera Campionaria 
Internazionale di Padova 

La XXVf Fiera Campiona¬ 
ria Internazionale di Padova 
avrà luogo dal 2 al 17 ottobre, 
a chiusura delle grandi mani¬ 
festazioni fieristiche europee. 

La completa ricostruzione del 
blocco centrale dei quartieri 
fieristici consentirà di ospitare 
1200 espositori stranieri in una 
area di 100 mila mq. 

-A poco più di tre mesi dal¬ 
l’apertura già la maggior parte 
dello spazio fissato per gli 
espositori è prenotato. Parti¬ 
colarmente notevole la parte¬ 
cipazione dell’industria mecca¬ 
nica, dell’arredamento per lo 
ufficio, del mobilio, tessile, e 
degli alimentari; lo spazio 
riservato alle partecipazioni 
straniere è già completamente 
coperto, nonostante che molte 
industrie estere abbiano pre¬ 
ferito' partecipare nelle singole 
sezioni merceologiche. 

Il successo di questa mani¬ 
festazione si prevede pertanto 
notevolissimo, data anche la 
somma di benefici che la Fie¬ 
ra di Padova offre ai parteci¬ 
panti: temporanea importazio¬ 
ne senza limitazione delle mer¬ 
ci esposte, riduzioni ferrovia¬ 
rie del 50 per cento per 
trasporti merci e del 30 per 
cento per trasporti viaggiatori, 
servizi bancari, assicurativi, 
commerciali e turistici vari 
nell’interno dei quartieri. 
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Venti mila giovani partecipano all’XI Festival del 8okol che al svolge in questi giorni a Fraga 


DIVAGAZIO NI MUSICALI DI MAS SIMO MILA 

IL BRINDISI BELLA TRAVIATA 
CAPO LAVORO ^DOMENIC ALE,, 

A teatro è assai difficile gustare questo brano, con le parole sciagurate di 
F. M. Piave, le orribili scene e i coristi impacciati nei costumi d’affitto 


Un giorno Eugenio Montale, il 
poeta delle Occarioni t di Otti di 
seppia, mi fece l’onore di dedicarmi 
un suo Paradosso della cattiva sur 
sica, pubblicato nella « Rassegna d’I¬ 
talia >, In questo scritto, solo appa¬ 
rentemente paradossale, egli prende 
posizione contro l’apparato rituale, 
contro la complicata solennità di cui 
si viene ORni giorno rivestendo la mu¬ 
sica dotta, escludendo sempre più ri¬ 
gorosamente quel concorso casuale di 
circostanze favorevoli che spesso ser¬ 
ve a generare in noi la più pura del¬ 
le emozioni d’arte, a proposito di 
musiche generalmente screditate da¬ 
gli intenditori, « Un pezzo come la 
Primavera di Grieg — egli scrive — 


IL MISTERIOSO ASSASSINIO DI UN GIORNALI STA IN GRECIA 

L’uccisione di Folk fu un “incidente,, 

come le esecuzioni In massa dei p artigiani 

Su trenta persone interrogate, ventiquattro erano convinte che il 
delitto fosse opera delle destre - La "ipersensibilità,, dei monarchici 


IV 

I responsabili della morte di 
George Polk non avevano un'idea 
della reazione che il fatto avrebbe 
suscitato all’estero. Essi vedevano 
soltanto l'obicttivo immediato, la 
eliminazione dell’uomo potenzial¬ 
mente capace di distruggere la 
gallina dalle uova d’oro. 

Era interessante seguire il tono 
della stampa greca. Quando l’im¬ 
pressione suscitata in tutto il mon¬ 
do fu in qualche modo calmata e 
particolarmente negli Stati Uniti, 
la stampa comincio a chiedere che 
fosse fatta luce sul delitto. La 
maggioranza degli editori greci, 
comunque, erano più interessati al 
danno causato alla Grecia che al 
fatto che il brillante cervello di 
George Polk avesse cessato di fun¬ 
zionare. 

II quotidiano monarchico ~Em- 
bros» di Atene diceva; * il popolo 
greco, a prescindere dalla naturale 
emozione causata dàTTa morte d* 
Un onesto professionista che con¬ 
duceva il suo lavoro, rum sembra 
che abbia compreso sufficiente- 
mente la gravità dell’incidente... 
Le prime manifestazioni dell’indi¬ 
gnazione pubblica americana sul 
la morte di Polk cominciano a a 
apparire, insieme alle voci tenden¬ 
ziose e propagandistiche della si¬ 
nistra che tenta di avvalersi della 
questione delle esecuzioni dei cri¬ 
minali comunisti in Grecia. E’ pos¬ 
sibile che la Grecia corra Un certo 
pericolo di diffamazione a causa di 
questi incidenti... ». 

Notate la scelta delle parole: la 
uccisione di George Polk era un 
«■ incidente », non una tragedia. La 
esecuzione in massa sono un inci¬ 
dente... Un altro giornale monar¬ 
chico, p» Akropolis -, diceva che il 
corrispondente era stato ucciso 
» perchè la Grecia potesse perdere 
ancora un altro dei iruoi generosi 
e comprensivi amici, gli Stati Uni¬ 
ti ». Rivolgeva un energico appello 
alle autorità per chiarire pronta¬ 
mente » questo caso che ha assun¬ 
to un'importanza nazionale ». 

Le « false informazioni » 

Il giornale - Vrathini », anche 
monarchico, diceva il 21 maggio 
che i motivi supposti da Drew 
Pearaon per l’uccisione erano - ba¬ 
sati su false informazioni ». Le in¬ 
formazioni a Pcarson erano state 
largamente offerte da George 
Polk— 

L'amico più intimo di George 
Polk in Grecia era Costa Hajiar- 
ggris, corrispondente del » Cristian 
Science Monitor ». Fu Haftarggris 
che telegrafò al suo giornale che 
Polk era stato minacciato dai mo¬ 
narchici in aprile. 

» Ethnikos Kiryx », portavoce 
dell’estrema destra, in un edito¬ 
riale del 21 maggio accusava il cor¬ 
rispondente del » Monitor » di aver 
w diffamato » la Grecia per mezzo 
del suoi articoli, denunciando i 
plausibili motivi e le responsabi¬ 


lità personali per II delitto di Polk. 
Il giornale invitava le autorità gre¬ 
che ad » intraprendere seriamente 
l’epurazione di tutti questi Hadjiar- 
ggris che non fanno altro efie'mi¬ 
nare la causa nazionale greca... ». 

Lo stesso giorno un altro foglio 
monarchico, » Estia », domandava 
l’epurazione degli agenti comu¬ 
nisti. 

Hndjiargyris non è un comuni¬ 
sta. E’ un democratico che odia la 
ingiustizia sociale e la tirannide 
politica. Un alto funzionario del 
servizio informazioni degli Stati 
Uniti ne parlò come del » ptù 
obiettivo corrispondente in Gre¬ 



ti primo ministro del Governo 
monarchico greco. Temistocle So- 
phulis 

eia ». Egli non ha scritto intorno 
alla situazione greca così morda¬ 
cemente come ha fatto Polk. Ma 
egli, è sulla lista nera. Non è stato 
ancora epurato perchè per caso è 
il (figliastro del primo ministro So- 
fulis. 

E’ anche interessante seguire i 
giornali greci dopo che si seppe 
della morte di Polk. Fu elogiato 
come un erce di guerra, ma c’era 
una ovvia mancanza di entusiasmo 
editoriale o di lode per il genere 
di reportage che egli aveva fatto. 
Nessun giornale lo citò per essere 
uno dei pochi ad esporre la corru¬ 
zione del governo greco; nessun 
giornale lo elogiò per essere in¬ 
corso nell’ira dell’ambasciatore 
greco a Washington con il suo 
articolo sull’» Harpers ». Nessun 
giornale lo lodò per la rivelazione 
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della monarchia e che per essere 
state allora battute dallo slancio 
rivolnzionario degli operai, ane¬ 
lavano ora alla vendetta: il ge¬ 
nerale l.nmoricière difendeva ora 
la repubblica borghese con lo 
stesso animo con cui avpva di¬ 
feso il trono di Luigi Filippo, co¬ 
sì ora muovendo in grande uni¬ 
forme e con la faccia feroce alla 
testa delle colonne di fanteria 
contro gli insorti mostrava, se¬ 
condo la non sospetta testimo¬ 
nianza del Tocqueville « il desi¬ 
derio di vendicarsi dei pericoli e 
degli oltraggi subiti in febbraio*. 
' Ma l’alleanza delle classi rea¬ 
zionarie non si fermò a questo: 
da tutta la Francia, dalle cam 
pagne ai mossero contro Parigi 
operaia I gentiluomini di campa 
i gna, i piccoli e medi proprietari, 
figli anch’essi della rivoluzione, 
accanto agli ultimi rampolli del¬ 
le dinastie feudali. Così sì com¬ 
piva e si perfezionava qnel pro¬ 
cesso, che si era già iniziato in 
’ tutta Europa all'indomani delle 
, grandi esplosioni rivoluzionarie 
-, di febbraio e ' di marzo e attra 
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Onda a Congeda** 

L* veli» ICflTIM »J)Wll»8 *wl« OCCM- 

tìent di mcctnntrt brcormtnte *J Con - 
fritto delle Onde, che ti è spreto in 
ottetti giorni s Copenhsgen. 

Oggi diamo di erto piè empi par¬ 
ticolari dato che il costretto non hm 
interesse solo per i dirigenti o i tee- 
mici delle otri e stazioni trasmittenti di 
Europa e dei Parti mediterranei, ma 
per tatti i radioascoltatori. 

La conferenza discuterà infatti il pia¬ 
no di distribuzione delle onde lunfhe 
a medie da assegnarsi a quei Paesi 
per il servizio di radiodifastone cir¬ 
colare: tale piano fu preparato Temete 
scorsa nel congresso mondiate delle ra¬ 
dio comunicazioni di Atlantic Citg e 
perfezionato nelle rianioni preliminari 
di Bruxelles. 

Se la con}trenta di Copenhagen sarà 
produttiva, si giungerà ad *n accordo 
generale fra tutti t Paesi Interessati, 
in modo che ciascuno di essi possa 
stabilire un programma di sviluppo per 
il futuro delle radiodiffusioni. 

Tale problema — dicevamo — non 
Interessa solo t tecnici, parchi Tsndi- 
tiona delle stazioni nelle varie regioni 
i molto legata alla dtsponibihlà di 
onde a aPa razionala distribtszioma di 
esse. 

l-a distribuzione delle onde non av¬ 
viene infatti a caso. Par quanto riguar¬ 
da Tituba, ad esemplo, le stazioni tra¬ 
smittenti del nord tendono a trasmet¬ 
tere sulTonda pii bassa delle medie, 
mentre quella meridionali sulVonda piè 


alta; toma (rete rossa) si trova per¬ 
tanto al centro, intorno ai 400 metri. 

1 lavori della conferenza, che dure¬ 
ranno due mesi, saranno cosi seguiti 
dpi massimo interesse di tutti i radio- 
ascoltatori. Qualora, infatti, si arrivasse 
alla conclusione di redistribuire le on¬ 
de assegnate finora ai vari Paesi, i qua- 
(franti dei nostri apparecchi dovrebbero 
essere cambiati, perché le stazioni su 
di essi segnate non corrisponderebbero 
pii al loro nuovo campo trasmittente. 

A questo punto, i soliti maligni vo¬ 
gliono insinuare che la conferenza sia 
stata sollecitata dagli industriali di ap¬ 
parecchi radiofonici, i quali, per ripa, 
rare in qualche modo alla crisi della 
vendila di apparecchi completi, vorreb¬ 
bero lanciare sul mercato automati e 
costosi quadranti, assolutamente neces¬ 
sari per Tascolto del programma pre¬ 
ferito. (p b k. 

Trisi emessi e mata. 

Irti la radio britannica, acmpre nel 
quadro della valorizzazione del celebri 
sotrttornt estivi, ha dedicato una in¬ 
tera traimi*»ione a Brtfhton. La tra- 
amia io ne ha parlato della ridente lo¬ 
calità, che è collezata con Londra con 

. tanti treni al «tomi, che è abitata da 
profetaionltti e impiegati, che era un 
luogo caro alla Regina Vittoria, ecc, 
ree. La trairaUsione si 4 resa necessa¬ 
ria per combattere la triste fama, che 
st era guadagnata la cittadina di Brigh. 
ton dopo la scoperta della tragica serie 
di omicidi compiuti da un ufficiale del¬ 
la RAF, che ucdiaaias» decine di ra¬ 


gazza dopo averle «edotte. Anche un 
film. «Lo strangolatore di Brighton». 
contribuì non poco a rafforzare quella 
fama, certo non pubblicitaria per una 
località, che vuol essere ridente e cara 
ai sudditi della Regina Vittoria. In tut¬ 
to questo. la BBC Ci ha fatto !a fi¬ 
gura della buona mamma che vuol ri¬ 
mettere in buona luce un figlio che fu 
gtà uno scapestrato. 

Pel ernie latta 

Va Ignoto lettore-radioamatore, per 
controbatter* { nostri corsivi sull* scar¬ 
sa coerenza ed omogeneità del program¬ 
mi della R.A.I. (doppioni, ecc.). ci in¬ 
via un brano dell’articolo di Luigi Ort- 
cL apparso questa settime.?!* cui « Ra¬ 
ri incorri ere », che dice: «... Il buongu- 
«talo della radio è solo colui che sa tn 
quale momento deve aprire il proprio 
apparecchio e in quale momento deve 
farlo tacere, se non vuole essere sgra¬ 
devolmente sorpreso da una trasmissio¬ 
ne che mal si concilia con le sue pre¬ 
ferenze... > Nessuno, più di noi. non pad 
non esser d’accofdo col O. contro co¬ 
loro che aprono 11 proprio apparecchio 
la mattina alle V e lo chiudono a mer¬ 
ra notte. Il lettore radio-amatore, evi¬ 
dentemente anche * radio-governativo, 
non ha però notato che ancora una vol¬ 
ta non si è tenuto conto delle esigente 
proprio di quella parte del pubblico che 
non fa « Indigestioni a di radio, ma che 
certe sere, p u r t r o ppo, ha'b ras dtspoal- 
tlone due programmi da sentire con¬ 
temporaneamente^ o carte altra non ne 
1 ha affatto, 


dell’abuso consumato ai danni di 
giornalisti indipendenti, nè per la 
sua lotta per una reale libertà di 
stampa in Grecia. 

Fare cosi, naturalmente, avreb¬ 
be marchiato il giornate come « co¬ 
munista ». 

I monarchici lo hanno ucciso 

Che pensa il cittadino greco del¬ 
l’identità degli assassini di George 
Polk? E’ piuttosto difficile arrivare 
a compiere una analisi completa 
dell’opinione pubblica per il fatto 
che molta gente ha paura di espri¬ 
mere i suoi pensieri. Soltanto quelli 
che sono contrari ai comunisti lo 
dicono a voce alta, gli altri par¬ 
lano solo con gli amici fidati. 

Tra le trenta persone circa con 
le quali io parlai (e nessuna di loro 
era comunista) soltanto sei crede¬ 
vano che fosse un delitto delta si¬ 
nistra. 

Un funzionario del consolato mi 
chiese di informarmi su che cosa 
il popolo pensasse. Con questo sco¬ 
po io iniziat una conversazione con 
un giovanotto che si trovava al¬ 
l’angolo di un edificio leggendo la 
prima versione del ritrovamento 
del corpo^ Sapeua soltanto poche 
parole dC inglese ma in qualche 
modo riuscimmo a comprenderci. 
Chi pensava che avesse ucciso il 
corrispondente, i comunisti o qual- 
cun’altro? » Non i comunisti * ri¬ 
spose. Quell'uomo era stato edu¬ 
cato in modo da poter esercitare 
una pro/cssionc ma in quel mo¬ 
mento poteva guadagnarsi la vita 
soltanto vendendo piccoli oggetti 
per strade, insieme a migliaia di 
altri. Egli accettò di passare i due 
giorni seguenti ad ascoltare quel¬ 
lo che la gente diceva nei caffè, 
per la strada, e a riferirmelo poi. 
Questa fu l’ultima volta clic lo vidi, 
Scomparve con il suo banchetto, 
probabilmente dopo aver ri/Tettufo 
che Vmcarico che si era preso non 
Cra troppo salutare. 

Un barista ad Atene che aveva 
conosciuto Polk non voleva com¬ 
promettersi. Finalmente dopo mez¬ 
z’ora, durante la quale avevo cer¬ 
cato di strappargli le parole dalla 
bocca, gli dissi che aveva manife¬ 
stato la sua opinione ri/iutandosi 
di dire che i comunisti erano re¬ 
sponsabili. Egli sorrise. Gli chiesi 
se il proprietario del negozio era 
dispiaciuto per la morte di George. 
»No •— mi disse — è ricco. Ai po¬ 
veri dispiace, ma non ai ricchi ». 

Un portiere d'albergo non osò 
dire apertamente che pensava che 
Polk fosse stato ucciso da estre¬ 
misti di destra ma non volle dire 
che erano stati i comunisti. 

Un capo masti v di una grande 
fabbrica di Atene non fu cosi pau¬ 
roso. Riferì ad un amico ameri¬ 
cano: »Nessuno pensa che siano 
stati i comunisti. Non crediamo ai 
giornali. J monarchici lo hanno 
ucciso ». 

Un dipendente dell’AMAG (mis¬ 
sione americana per gli aiuti alla 
Grecia), mi disse seccamente: » E’ 
stata la destra ». 

Frank Shea, capo dell'ufficio in¬ 
formazione dell’AMAG, i convin¬ 
to che la responsablifà è dei co¬ 
munisti. Egli e George erano di 
opinioni differenti su varie que¬ 
stioni, inclusa quella circa la liber¬ 
tà della stampa greca. 

Un corrispondente da Roma che 
conosceva George fino da quando 
era stato in Egitto mi disse: » Se 
mal questo dorerà accadere a 
qualcuno de» corrispondenti che 
conosco, non poteva accadere che 
a George ». 

Lo scarabeo nel microfogo 

» Chi è stato? », chiesi io. 

» La destra ». 

Un altro corrispondente che ave¬ 
va passato otto mesi in Grecia al 
principio della guerra disse fran¬ 
camente che secondo lui George 
era una vittima degl estremisti di 
destra. 

» Io sò come sono sensibili per 
qualsiasi specie di critica — mi 
disse. — Mi impedirono di parlare 
alfa radio per tre giorni nel 1940, 
dopo che io dissi, trasmettendo a 
New York, che un insetto era nello 
studio. Era uno scarabeo e faceva 
tanto rumore nel microfono che 
dovetti fermarmi per prenderlo. 
Ma i tre giorni seguenti non mi 
permisero di trasmettere. Non me 
lo dicevano sino al momento in cui 
dovevo cominciare la trasmissione; 
t miei scritti passavano attraverso 
la censura abituale e mi venivano 
restituiti dopo tre o quattro revi¬ 
sioni, e poi proprio quando ero 
pronto per incominciare, un uomo 
mi batteva sulla spatla c mi dice¬ 
va che non dovevo parlare. 
Quando alla fine andai dal mini¬ 
stro egli mi (fisse; «Vogliamo che 


voi comprendiate che il nostro 
studio i pulito come quelli di 
New York». 

Questa ipersensibilità si trova 
in ogni ufficio del governo. At¬ 
tualmente si preoccupano più per 
l'uccisione di Polk di quanto non 
facessero per la reazione di tutto 
il mondo alte esecuzioni in massa 
perchè c’è qualche probabilità che 
la morte di George interrompa il 
flusso dei dollari. Almeno essi Io 
temono. Se questi delitti potessero 
passare inosservati, come sarebbe 
bello per i signori neo-fascisti del¬ 
la Grecia... 

Polk è morto invano? 

George Polk è dunque morto in¬ 
vano? Vorremmo pensare di no, 
vorremmo sperare che presto in 
Grecia possa esistere la stessa li¬ 
bertà che c’è ora in altri paesi. 

Ma temo che non servirà. Con 
ogni probabilità ci sarà un tenta¬ 
tivo di aumentare sempre più il 
controllo sui corrispondenti che si 
ostinano ad essere onesti. L’assas¬ 
sinio di un corrispondente stra¬ 
niero non può essere « necessa¬ 
rio ». Di persone come George Polk 
ce ne sono poche. Ma qui vi sono 
ancora le condizioni che hanno 
permesso, o meglio favorito la sua 
morte. Finché un tale modo di pen¬ 
sare non sia stato allontanato dal 
potere te cose andranno sempre 
peggio in Grecia. 

DON MATCHAN 
FINE 


sarebbe forse intollerabile in una sa¬ 
la da concerto, nè io ricordo di aver- 
velo mai sentito eseguire. Ma fate 
che esso vi giunga dalla casa di fac¬ 
cia una mattina d’inverno, attraverso 
gli incerti annaspameli di un oscu¬ 
ro dilettante, e vi sentirete veramen¬ 
te sgelare il cuore, come avviene nel 
Pan di Hamsun e come non avvie¬ 
ne, oh no, nelle esibizioni dei più 
illustri concertisti ». 

Verdi — il Verdi più comune e 
tradizionale — fa parte, come Grieg, 
di questa cosi detta « cattiva musi¬ 
ca », che si estende magari fino a 
Stormy Weather e al Relicarìo di 
Padil*- . che spesso non richiede se 
non d’essere portata nell’ambiente 
più adatto, ha oisogno soltanto della 
cornice favorevole, per rifulgere di 
improvviso nella sua inattesa bellez¬ 
za. Montale insiste « su certa musica 
scritta o trascritta per banda, o al¬ 
meno su Quella che soltanto in una 
veste e in una sede più proprie ri¬ 
vela pienamente la sua efficacia » e 
viene addirittura a sfiorare, con que¬ 
sto suggerimento, una idea che mi è 
cara, che ho rivolto per anni tra me 
e me, e che forse senza il suo auto¬ 
revole esempio non mi sarei mai ri¬ 
solto a manifestare. 

Il Brindisi della Traviata. Ecco un 
capolavoro fuori posto, a cui taglia¬ 
no le ali i modi deplorevoli della 
sua usuale presentazione. Ricordate. 
Primo atto dell’opera. I salotti di 
Violetta Valéry, i servi indaffarati 
ad imbandire le tavole, tra i conve¬ 
nevoli degli invitati in arrivo. « Caro 
Alfredo... Marchese! ». Primo destarsi 
d’un reciproco interesse tra Violet 
ta e Alfredo. Poi l’invito dell’allegra 
brigata a quest’ultimo, di levare un 
brindisi. Complimenti di Alfredo. 
« L’estro non mi arride ». « E non sei 
tu maestro? » ribatte Gastone. Allo¬ 
ra Alfredo si rivolge a Violetta: « Vi 
fia grato? ». ■ Sì >.. E Alfredo sorge 
in piedi levando il bicchiere, mentre 
tutti si dispongono rumorosamente 
ad ascoltare: « Attenti al cantor » 
Una sommaria perorazione orche¬ 
strale che chiude sospesa sulla domi 
nante, e si spalanca il brindisi. 

Portentoso, l’ha definito recente¬ 
mente Fedele D’Amico, che ha ten¬ 
tato un’ingegnosa difesa della scre¬ 
ditata musica « mondana » di Verdi; 
e non è certo un aggettivo esagerato. 
Ma non direi che sìa una portentosa 
pittura d’ambiente, per lo meno di 
quell’ambiente. In teatro riesce sem¬ 
pre difficile gustare questo capolavo¬ 
ro. Le scene e i costumi generalmen¬ 
te orribili: le maniere dei coristi im¬ 
pacciati nei loro abiti da sera (e non 
è che si sentano cosi a disagio in 
quelle spoglie perchè sono ciabattini 
ed umili operai; è perchè nessuno si 
cura d’insegnargli, nei nostri teatri, 
come debbano muoversi, o nessuno sa 
insegnarglielo: se fossero duchi e mar¬ 
chesi autentici, sulla scena si innove¬ 
rebbero altrettanto goffamente); le 
parole sciagurate di Francesco Maria 
Piave (* Libiamo, amor fra i calici - 



Non si aa bene ae I violini trasparenti alane miglior) di quello di lega*. 
Comunque fanno un po' l’effetto delle occhine per gli indiani 


Più caldi baci avrà »): tutti questi 
elementi negativi finiscono per ca¬ 
lare un diaframma tra la musica e 
'anima dell'ascoltatore, gelata dallo 
wpettacolo di tanta volgarità. 

E non è tutto qui. Oserei dire che 
la celebre melodia del brindisi non 
sia di natura strettamente, inconfon¬ 
dibilmente vocale. Il suo distacco dal 
banale accompagnamento si accentua 
per il distacco timbrico fra voce e 
orchestra; in una esecuzione esclusi¬ 
vamente strumentale sì raggiunge ben 
altra omogeneità. Buona, in ogni ca¬ 
so, nei soliti — e soprattutto nella 
ripresa che ne fa Violetta — la me¬ 
lodia del brindisi, col suo gruppetto 
precipitoso, diventa detestabile quan¬ 
do se ne appropria, incespicando, il 
coro. 

Ecco un capolavoro che ha biso¬ 
gno d’altra sede, d’altro decoro, e 
perfino d’altra veste strumentale. 
Provate a immaginarvelo cosi. Roma, 
Roma dell’ultimo Ottocento, la Ro¬ 
ma del Piacere di D’Annunzio, capi¬ 
tale fastosa d'una nazione in rapida 
ascesa economica. Un tramonto fe¬ 
stivo indora le vette dei pini del 
Pincio; un’aria calda di primavera 
avvolge il via vai della folla dome¬ 
nicale in un’onda di profumi. La fol¬ 
la che passeggia lentamente, indo¬ 
lente, è spettacolo a sè stessa: abiti 
nuovi, da festa, colletti duri e pa¬ 
gliette, la ricercata grazia femminile 
dei nuovi « modelli » primaverili; 
scarpette dal tacco altissimo, l’auda¬ 
cia d'una caviglia sottile che balena 
sotto il peso della gonna. Il buon 
impiegato ministeriale che conduce 
la moglie e i bambini alla passeggia¬ 
ta domenicale, riconosce al passag¬ 
gio gli equipaggi più splendenti fra 
le carrozze di ritorno dai Paridi, che 
percorrono con strepito il Corso. • Il 
duca di Montefiorito! » « La barones¬ 
sa d’isola » « Don Filippo del 

Monte! ». 

In quel pigia pigia di gente felice¬ 
mente oziosa, un bambino vestito al¬ 
la marinara s’industria per far cor¬ 
rere un cerchio dipinto di rosso. E 
in un canto, su uno spiazzo del par¬ 
co. la banda — si, proprio la banda 
comunale dì Roma, diretta da quel 
giovane napoletano così bravo che fa 
tanto parlare di sè; come si chiama? 
Vassallo? Vessella? si, appunto, A- 
tessandro Vessella — la banda, in 
uno sfavillare di ottoni ai lunghi rag¬ 
gi del sole vespertino, suona... Dite¬ 
mi voi che cosa potrebbe suonare 
in questa luce occidua, in quest’aria 
tepida profumata di magnolia, che 
cosa potrebbe suonare la banda di 
Alessandro Vessella, se non il Brin¬ 
disi della Traviataf 

Ed ecco il capolavoro restituito al¬ 
la sua vera sede, nella sua veste mi¬ 
gliore. Nella voce pastosa dei clari¬ 
netti la melodia sì fonde con l’ac¬ 
compagnamento; questo, affidato agli 
ottoni, perde molto del suo caratte¬ 
re chitarresco, che accentuava, inve¬ 
ce, l’esecuzione degli archi sotto la 
voce umana. La comune forma di 
produzione del suono amalgama gli 
strumenti a fiato in un canto denso 
e pur sfavillante: una sostanza sono¬ 
ra che è una cosa sola con quel mon¬ 
do, con quella luce dorata di tra¬ 
monto romano, con quell’Italia paci¬ 
fica e felice del 1889 , con quello sta¬ 
to d’animo domenicale di coloro che 
si divertono e di coloro che guarda¬ 
no i fortunati divertirsi, e la loro in¬ 
vidia è come temperata da un istin¬ 
to burocratico di ammirazione e da 
un riverbero della felicità altrui. Ec¬ 
co un caso — il Brindisi della Tra¬ 
viata — di musica che il costume di 
una nazione ha fano propria, strap¬ 
pandola alla sua naturale cornice, 
violentando le ragioni della cronolo¬ 
gia e trapiantandola in un altro suo¬ 
lo, documento imperituro di quel 
mondo di ieri che è, esso, irrimedia¬ 
bilmente scomparso. 

MASSIMO MILA 


L’AMERICA OBBEDISCE AL COMITATO THOMAS-RANKIN 


Fast 


Lo scrittore Howard 
fatto arrestare da Tru 

“ Le ragioni per cui noi andiamo in prigione sono un fatto 
che avrà conseguenze importanti, per tutti gli americani „ 




NEW YORK, 2 — Howard Frat. 
- l'autore di Cittadino Tom Paine, 
La via delta liberti. Le passione 
di Peer Altged, opere vendute a 
milioni di copie in tutti gli S. U. 
d'America, prima che l'associazio¬ 
ne degli editori ne decreta—a il 
sabotàggio, i stato imprigionato 
in questi giorni insieme ad altre 
dieci persone, «otto l’accusa di 
avere svolto attività antiamerica¬ 
na. E’ il solito pretesto con cui 
si sono incarcerati e si continua¬ 
no a incarcerare centinaia di cit¬ 
tadini americani colpevoli di ama¬ 
re troppo la democrazia e di ta¬ 
cere antifascisti. 

Le persecuzioni a cui Howard 
Fast è stato sottopoato nel suo 
Paese sotto il governo di Truman 
sono esposte in una «lettera aper¬ 
ta a! popolo americano» che lo 
scrittore ha fatto diffondere po¬ 
chi giorni prima che la porta del¬ 
la prigione ai chiudesse dietro le 
sue spalle. In essa risultano evi¬ 
denti le responsabilità degli uo¬ 
mini che hanno montato la ver¬ 
gogna del comitato per le «atti¬ 
vità antiamericane » presieduto da 
Th ornai. 

Fast scrive tra l’altro, rivolgen¬ 
dosi al suoi compatrioti: • ...undici 
uomini e donne stanno per finire 
in prigione. Il delitto per il quale 


vengono puniti è duplice; in pri¬ 
mo luogo essi mono degli antifa¬ 
scisti; in secondo luogo hanno de¬ 
dicato qualche anno a guardare i 
malati, a nutrire gli affamati e 
a soccorrere gli invalidi e i mu¬ 
tilati che hanno combattuto per 
la Repubblica spagnola. Per que¬ 
sto sono chiamati criminali ». 

Fast e 1 suoi amici avevano in¬ 
fatti - costituito un Comitato dt 
aiuto ai rifugiati antifascisti. «Noi 
membri di questo comitato — in¬ 
forma Fast nella sua lettera — 
per due anni siamo stati ostaco¬ 
lati e perseguitati e Interrogati... 
centinaia di pagine di testimo¬ 
nianze sono state riempite ». Tut¬ 
tavia gli interrogatori non hanno 
portato che a confermare l’atti¬ 
vità —elusivamente assistenziale 
del Comitato. « Le ragioni per cui 
noi andiamo in prigione tono un 
fatto che ha conseguenze impor¬ 
tanti, conseguenze davvero tragi¬ 
che, per tutti gli americani. 

« Col nostro imprigionamento lo 
antifascismo diventa un delitto 
per le legge di questo Paese. La 
carità diventa un delitto. Soccor¬ 
rere 1 malati e gli affamati di¬ 
venta un delitto... ee le opinioni 


politiche di que'li che voi aiutate 
non sono quelle del Comitato 
americano ». prosegue Fast allu¬ 
dendo al comitato presieduto da 
Thomas. « Questa — conclude 
Fast — è la bruciante, terribile 
vergogna deU’America di oggi! 
Questo noi non dobbiamo nè pos¬ 
siamo accettare!... Io non posso 
restare silenzioso quando un 
gruppo di malfattori tenta di ren¬ 
dere questo Paese abominevole 
agli occhi di tutti i popoli liberi ». 




Concorso deH’Istifuto Italiano 
per gii Studi Sforici 

L’Istituto Italiano per gli Studi 
Storici (Napoli - Trinità Maggio¬ 
re, 12), bandisce un concorso a 
undici borse di studio, per lau¬ 
reati di nazionalità italiana per 
l'anno accademico 1949-1949. 

La domanda devono essere pre¬ 
sentate entro il 90 settembre p. v. 
t bandi, con le modalità dèi con¬ 
corso. si trovano affissi presso 
tutte le Università, te Bibliote¬ 
che, te Sovrintendenee ai Monu¬ 
menti e gli Archici di Stato. . . 
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ULTI 


comunista u *i * * «» *■ * 

. Giudizi culi» situazione esistente : 

'• . nel P.C. di Jugoslavia IL DIBATTITO A MONTECITORIO SUGLI ACCORDI DI PARIGI ! 

‘‘ 1 , t - - . 

• . - Pubblichiamo una breve ra&se» 

. pia del principali articoli pub* M ' sna^S 9 BMa ha 

; i democristiani approdano 

ij; ^ la resa dei “sedici,, a Marshall 

rione, scrive sul «Rude Pravo»: -, ' “ “ 

• « Nel presentare il rapporto sulla { Pesentl con un forte discorso documenta le ragioni 1 

sta iugoslavo, rufficio di informa - deU’opposlzlone. Querula e contusa autodltesa dì Sforza 

zione ha agito nello spirito dei prin- _ ’ - - - ... 

cipii di Lenin e di Stalin che esigono _ , , . _ 

I ~ n „, r „ I» ».,« Con 264 voti favorevoli e 7* con- un uomo saggio, che l'opposizione TOGLIATTI: «Che centra la Ca- 

cne la lotta contro le pomicile erra- trar j (Fronte Popolare) la Camera ha torto, e che per l'America l'Eu- rlnzla? ». 

. le e contro i loro esecutori sta con- ha ratificato, nella seduta di Ieri, gli ropa è addirittura un peso e fareb- Ormai sfinito Sforza pronuncia al- 

dotta in modo decisivo, consistente accordi di Parigi dell’aprile scorso he volentieri a meno di « aiutarla ». cune battute salottiere strappando 

» rnT,;,r,n„J*„i» «II» ,»»hA ..nnrl.Z tra le sedici nazioni che aderiscono Prosegue per oltre un quarto d’ora alcuni sorrisi di convenienza al cen- 

e corrispondente alla Te „ Ca ‘ nanc,, f a j pj ano Marshall. a imbonire la generosità degli Stati tro e a destra, qualche franca rl- 

. portata a conoscenza delle masse. Il u primo atto di resa alla politica Uniti. sata a sinistra. 

fatto che quest'ufficio abbia deciso americana si è cosi compiuto con PAIETTA: « Ma è un piazzista o si passa quindi alle dichiarazioni 
di trattare pubblicamente e in modo ,a r ««| a dell’on. s „ coca , <dc > r * ,a, “* un ministro degli esteri! . (ilarità in dl voto 

decisivo la questione iugoslava non e s | 0 ne che ha elaborato 11 disegno di sforza si confonde, cambia argo* In principio la Camera aveva s - 
affatto un segno di indebolimento del legge e del Conte Sforza, il quale mento, e passa a trattare con un 10 alcune Interrogazioni, tra cui di 

Fronte socialista Al contrario esso ha P'^o la parola per pronunciare volo pindarico della Carlnzla, del- rilievo quella comunista relativa ai 

, . . . il ’ , ,, la ennesima dichiarazione d’amore pAustrla e della Jugoslavia. Cantieri Navali di Palermo. 

depone in favore della potenza delle verso l'Imperialismo americano. 

forze socialiste, le quali non temono **” P* ìm t ° ' *« -=== = — =..= = - ; 

di risolvere in tal modo i problemi i a minoranza. Il quale documenta le (51 I S LI Vllfil ICjNlj IMPORRE I 

anche « firn delicati Onesto metodo ragioni che spingono l'opposizione, ^1-* V. TVAJLIUITU M irVI\l\C L 

^ nell'Interesse del Paese, a pronun- - 

porta nelle sue conseguenze un no- C | ars i contro ,la ratifica. 

tevole rafforzamento del Fronte so- L'oratore comunista osserva subì- ■ ■ Il __ A_ ^1^1 ___ 

, cialista e non potrà mancare di deh- aderenti a? R Plano? C sf U pmnuncino le 111§ § § 111 51T11 111 fi O I fi fllf 01^11 

dere le speranze di coloro che vor- parole di ottimismo e <11 entusiasmo AJ I LB 111 (rt 111 Al I Al W I || 

,, /. , . ._ nel confronti delPEUP che furono v ww ■ ■ ■ *■ wv jwwwwww* 

rebbero poter sfruttare a proprio tan- p ro mi nc iatc all’atto dell'accordo di. 

faggio l'oscura situazione presente ». Parigi. « Nessun Paese — dice il ■ • * é ■ | I ■ 

. - « Il nostro Partito (cecoslovacco) 0 Pcscntl ~ ad CCCCI,0ne del J| I Iti I 11 I QT ¥ I fi (k f| 11 ||| 

ne uscirà rinsaldato e rafforzato poi- Le affermazioni del compagno Pe- Ql III (Il 1^1 Al I AI^JAIII Ul 

chi avremo la possibilità di chiarire senti urtano la suscettlhilità deirono- 

con una estesa campagna ideologica quale interrompe vivacemente con 


E l'Unità N OTIZ IE 


GLI S. U. VOGLI ONO IMPORRE LA SCISSIONE D ELLA GERMANIA 

Ultimatum del governatore americano Clay 
ai ministri deali undici stati tedeschi 


faggio f'oscura situazione presente ». P^gh« Nessun Pae^‘ _dV^ q ■ ■ • A • J ■■ ■■ ■ I £■ I J I ■ - diavolo.- ricorda di qua, do era un p , e o 

rii nostro Partito (cecoslovacco) ~ ad ’ 0ne del Ql Itll^lCTITI flDfllI IHlllIPI CTQTI TOflOCPhl * làncifto W Vè un” so! e c 

ne uscirà rinsaldato e rafforzato poi- Le afTetmazlonluVIcompagno Pe- di. Illllllu 1< I 116011 IIIIIIIUI Òldll l6U6w(jlll Kfef' Conte ° Roa^rs^alV^^ ^ Possono /uó'y/U min ut” e Tgfup- 

chì avremo la possibilità di chiarire “"'I 11 r i a ilSJ a ^ URC ®,* 1 il!,'*? n °ó - •• 0 *' * s P ec, a po t)0>1 si vede. Lapcbie e Bobct in 

con una eit/ta campagna idrologica qua?,” Interrompe vivacemente con ‘ “ In testo al gruppo fa btlta ma I’.’,’Jri’,’’e m o°rnrrVr’III.rit’/ 

molli Jri pumi chr Irovano la Imo atenne lrfl M^enso mtmro provo. Jg aCC( , r( | 0 mggÌ|H|tO II COWenZa pOletlZe OCCUPailtl CFeeranilO PCI PTOprlO conio un governo &U? ila7t"«re;r S p«o ! ’ó3d“,,o. i': '» y»«» 

prrfttta intlrprrtazwnr nrt trito dii- stante GRONCHI, costretto a rlchta. _ _____!!__ Ubiamo appena sorpassato *„;«■ f„^V3SS. 


TERZA TAPPA MOVIMENTATA DEL GIRO DI FRANCIA 

Lapebie primo 

Bobet maglia gialla 

Bartali ha perduta le minuti 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) Sosta a Intideac. Della ptgrizia di 
»,._»v^.e, e. a.. „ a, Bortnl» ne approfittano Bobet, Lum- 

NAJfrES, 2 — di questo e Lapcbie che. piantato il 

passo, ci vuole una nu oro niaglia gruppo, vanno a caccia dei note in 
gialla per ogni tappa. A Parigi era j U g a jj gruppo passa con 4'20" di 
sutle spalle di Robtc. a Trouvtlle se ritardo 

fé presa Bartali a Dinard Engels. A lc Forgcs ll0 hm da niUlir( t, 
e oggi a Nantes il piu bello (n i /ac- Bobet, Lambrecht e Lapebie sono 
eia, naturalmente) corridore di Frati - sulla rnot(ì dei n0re 1Tl * llg(ì /rt 
eia: Lotits Bobet: non c uri gran questo modo Bobet è maglia gialla: 
»... ' ; • *• . - ' . 5 - ~ * , ’ corridore Bobet. ma in queste top- Engels t con Bartali c cumulino con 

. - •-.* • -'<»*»” .V- ; pc pianeggianti se la cava motto / a tj ra . Ronconi nei gruppo di tisici 

' ~ ' *■ • • ' ■’ • • "" v ' > " • ' . ' bene. Mi dicono che sui Pirenei sa- C( - dn dentro come un dannato, d 

La aquadra Italiana al Tour: il primo a ainlsira è Ilarlali, il quinto d 0 ” r J| P £ b f t ° h £ t -Scarne ‘ una Z'a'pfù^bcim* musa°Tl distacco ,‘n- 

Binda, Commissario della squadra, il eeslo Coitur, il decimo Rossello Pasqua. Le ragazze di Nanfe* se lo ( ar ,fó cresce sempre più: al ri/or- 

_ baciano e ribaciano e lui ride. Non nimcnto di Ploermei è di t0‘20" In 

~ In altro che ridere: beato lui! grave ritardo passa Scghczzi che ha 

A SCISSIONE DELLA GERMANIA p « r >'•*•«» « » nd «‘* m * le SSàn"S Wi 

__________________ Per l'Italia oggi i andata male, a terra. Più tardi Bevilacqua a, ni 

La squadra di Bartali è stata presa un guaio ancora più grosso: mm- 
g ■ ■ nella trappola e ci ha lascialo tl però la bicicletta. 

atnro sunorirsinn nhu ss** T° a z ,««?£ l« V oi. t . 

UAlll C Quid lljflIIVJ USUV ta dt ^ c ‘ ,e - Riguadagnare il .tempo. . . . . , , . RfUU 

MAWI w filivi IWÌiMW W,ii l ”‘S£ e "i e é m, a qUe ,atfca CO de e t «il «ÓSV fcSé" Xcordò scai- 

| > ■ | f ■ g ■ ■■ dió'folo. 1 ** «a il vecchio Lapebie 

I filici OtUTI ffi ilDCPnl a ZZ d to a da C °pLaid e U %% un” soie c ooTmio d \sp n rZ ^ 

albi ululi leaebUn pallido. Restano a Dinard S/oracchi. Ta p a “”n 0 /SI? mimdY'eT^grZ- 

1- V w Sry-ZZni Rooiers: ,1,r<)3pef,n,c PO Zrs?J%ZL/pèb!Z n!>im ui 

- r„ m n'rttnnn heiin «,o_ »«««»« 9 ir0 "° c_ rigirano sulla 



la risoluzione. Rinsalderemo i nostri marlo piu volte- , 

legami internazionali col Fronte so- « * ,. P ®UHF 0 ',, DERL,NO ’ 2 

. , j . , i strategico degli aiuti, Il loro aspetto ruzionl sono s 1 


-^ oiat^attu.u », ( di UQb t B i SOglta festeggia, lo. 

_ .. . ’. . . . .. _ . ' •.! . _ i°. n JJÌ^:LÌ h f.. C L^ ap . P ll a 1“- Finalmente ecco il gruppo: ha re- 

Esplicite dichia-1 paese aumenta ogni giorno fra 1 te-| testo è pronto da due giorni a nel -1 In cerata, durante la sua confe- ga. _Se ne vanno m «Ucci e cioè. La- Cll aerato un no’ rii strada • il distar- 

r _ * » ~ I e» « I 1 _ I .. I -- In nonin A on 1 n n .1 n r, » n 11 t n « n I », -n .»n ___ e. « M .. nll é n 1 _ f fi T 1 fi 0 9 D t D t 1 Hi tifili I e (7 fll 1 C Ri 7 — ‘ . * . . * _ 


«nffm Hnftnìr i /»« mtrUn tfìSrttn chf L % c , esaminare li plano anglo-franco- pale di Berlino al Consiglio Alleato 

il nostro popolo in quello spinto che t«») «lustrati da. Pesentl non lmpres- l umericatto per il governo della Ger- e al quattro Governi, lettera che 

solo può salvaguardare la nostra in- sl ® la ma sSioranza. mania occidentale. Il Ministro Kopf chiede la limitazione del controllo 

dipendènza e la nostra sicurezza, al- tr £ gl , applausi delle sinistre prai* ha annunciato sin d'ora che «sarà delle potenze occupanti e libere ele- 
... . i ti . f. .L P difficile arrivare ad un accordo In zlont per un parlamento e per un 

leandoci con le potenti forze della de la parola Scoca. Parla per tre ta]e ^unione ». mentre altri mini- governo unitario tedesco. 
democrazia e del socialismo. La stona quarti a ora scucito e confuso. Dal 6tr j hanno fatto eco definendo Gli americani, invece, hanno fret- 


Il gabinetto degli S. U. 

discute sul traffico a Berlino 


mune a Mosca. incarno rcrruguu. per rupaio ag« 

-- °«2!, n r\ d ‘i ! nr,Z Ìn -Ui'f ^rZ' °99i * ^to eliminato anche Mas- 

Lettera di Robertson X,ZL ffruppo “ sla re ' ta no ‘ fÙ to alriman9 ° no so, ‘ 

a Sokolovski reagisce? Mah! I suoi gregari gli sono a/tVZ^’appa , pS»!n > nZ’rivri aft'Attaìf 1 

- Ìì ,ci ". i .’ p _ ron J! a ? un tico. Da i/antes e la Rochclle d, chi- 


insegna che coloro i quali hanno tra- suo Intervento emerge ‘uttavia la «troppo affrettata» l'iniziativa del- ta di arrivare alla scissione. A que- WASHINGTON. 2 — 11 gabinetto BERLINO, 2. — A tarda ora si che . non . viei } e - beccato, questa è i omctn tee. Il via sarà dato alle 

dito in seno al movimento operaio, t esfltta se«isazlone che il deoutato <se_ i e potenze occupanU. Schmldt vice- sto proposito sono sintomatiche le americano si è oggi riunito per esa- apprende che il comandante hritan- un ^castone buona per guadagnare 0 u 4o c , sbrigheremo m 

J-'ZZlAM LTrZ.mTldrìlZini "'«distiano ha delle conseguenze del primo ministro dei Wuertenberg-Ho- dichiarazioni odierne di Clay, il minare la questione di Berlino II nico Robertson a invialo a Soko- InZ'- Gua f rd t i . amo la campagna: è quattro ore c m ^ a t J ltt - nl più 

principi! del marxismo e del lenta,- p , dlretto tìlla Uqu i daz ione del- henzollern. si è fatto Interprete del- quale, di fronte alla riluttanza del Kablnet to ha ascoltato una reiazio* invaici un» Infera ? n ?„? io bel }' s ?' ma L * paesi sono vestiti attui#» rufnRTÀvn 

smo non sono mai riusciti a porre , industrie Italiane le apprensioni di tutti 1 suol colle- ministri-presidenti, e all’ondata di w® JL al , U "i 8210 lovski una .mjlera sin cus Io invita a festa: fiori, sorrisi e tanti applau- ATTILIO CAMORIANO 

un freno al progresso, ed hanno sem- Q u ^ d0 sudato Scoca ut abbando- S™ Quando ha fermato che essi indignazione e di amarezza che si ne dl Marshall. a riaprire ,1 traffico per Berlino. ai per tutti. - 


a riaprire il traffico per Berlino, lai per tutti. 


pre finito per cadere nel dimentica- n a su,.a sedia io raggiungono con JiS°m°a SSTpaffi. 

toto della stona. ritardo gli applausi dei « firmatari a , n anfa occidentale, che coniDromet- gl apertamente che « se 1 ministri 

Il Lavoratore SoUatO n ° n nnn ° nemmen ° ^Wlità^t^ti^^'^oiia 1 * 1,011 «‘Sg,ungeranno a Cobfenza un 

---- Sforza parla per ultimo e parla Uro potenze ». ^ ordo che Permetta l'utilizzazione 

« Tl Lavoratore », organo del P. C. naturalmente per dire che egli è L'opposizione alla scissione del del P lan ° * occidentale » per li prl- __ _ _ _ 

.. del Territorio Libero di Trieste, seri- ____ mo E» «ngio-lranco-ame- || m W”V, |ID S D C ■ D ■ ■ IMO 

ve nel suo articolo di fondo: - rica ^ i tf a ^ f ran ^ ** loro con '°\ 1t ********* 

- * La posizione dei comunii '“*"H . IL GOVERNO AL SERVIZIO DELLE SOCIETÀ' AMERICANE coXuTno 0 "f- ■ ■ - 

st,ni si concreta nello schteramento - torno alla situazione di Berlino No- fi! riftJItlfifA #9 M A V*TI 

\ senza riserve e senza oscillazioni dal- ______ nostente l sovietici abbiano aà an- ** MWlltl 

la parte del movimento comunista ■ 7nunclato di aver deciso la riapertu- ____ 

mondiale, alla testa del quale ss tro- ESE■ tg| EU l||U|J|||LC| RU ra del traffico, gli occidentali non . . 

'va il P. C. del Paese del Socialismo, vogliono lasciarsi sfuggire l'occasio- UIIB lfGV@ fTkaQQÌOrariZa pSf la T@laZl 

dell’Unione Sovietica, diretto dal di- __-_• _■_ ••_ • •_ • “ ne di tirare una cortina fumogena • _i______ ... ... 

scepolo di Lenin, compagno Giuseppe COllllTO 1 HBll*OllBn 111 SClODBrO suUe lor ° manov *e scissionistiche di * QlOrnallStl SOfìO Stati GSpUlSl Pallai 
' Stalin. 1 comunisti triestini si unisco- * _ F Prancoforte. e nel tempo stesso di ___ 

no ai comunisti di tutto il móndo per t&T credere che ala l'URSS a non Nfl^TRf) rnBDitpntmrMTr , .. . ,, ... , 

\ rhtrArr» «Il» Inrvr tane del P C fi»» nnor^ìn {orila dalls Palora *» Tdrinln volere raccordo, accusandola di aver "AL NOSTRO CORRISPONDENTE presentanti delia socialdemocrazia 
). » ,. • • » ‘ j- • Ull operaio ierlto dalla v^elere a 1 aranto soppresso quella Komniandatura PARIGI, 2. — ieri ai Palazzo del* francese. 

I jugoslavo di costringere . loro din- _ quadripartita che già da molti me” Mutualité si è aperto il quarto L'inizio del congresso ha però, 

genti attuali a riconoscere apertamen- l'ostruzionismo uneio-franeo-amerf- Congresso Socialista con la discus- costretto il gruppo parlamentare 

.'(te e onestamente i loro errori e a L'Incredibile decisione presa da! loeamento. B Direttivo ha preso po- aveva completamente Duraiiz- sione del rapporto morale che è sta- soci.'lista a modificare provvisoria- 

■ correggerli, di costringere a romperla governo, nell evidente intento di ser- sWone controndecrctocon cu i I «mo aveva completamente parai* ^ atQ CQn 2150 favore _ mente la politica ufficiale del par- 

-f • r _ a _ v l r e le società petrolifere angloame- governo ha voluto estromettere 1 or- zato. voli iqi^ unipari a ss „ C iom,ti tito su! terreno nifi vnlnerahìle 

con il nazionalismo, a rafforzare lin- rlcane ln Ita!|a> dl far presidiare dai ganizzazione slsdacale dagli uffici di otto Nuschke. presidente del Con- j 1 ’ di 3p ® „ niello : riff n tradimento deili 

-■ ternaztonaltimo ed a rafforzare tn reparti delia polizia gli stabiiimcnti collocamento, e ha fatto propria la sigilo del Popolo tedesco ha oggi «Escussione sui rapporto mo- Q ue,1 ° ,n . c .V.. 11 tpa «-imento de^li 

tutti i modi il fronte unico socialista petroliferi ln molte città d'Italia, ho proposta delia C.G.I.L. al Ministero avanzato una proposte per un nuo- r5l . c era vivamente attesa, ma poco ideal» socialisti era piu evidente: 

mntrn l'imoerialismo oOùure se i provocato l'immediato inasprimento del Lavoro: che gli uffici dj collo- vo incontro dei Ministri degli Esteri prima del rapporto di Guy Mollet ti bilancio militare: olire un nitliar- 

. y.. . F , . rr •’/ della lotta dei lavoratori del petro- camento siano eserciti da commissioni de lquattro per la soluzione del prò- tutti i giornalisti presenti nella sala do dj franchi al giorno spesi per 

• a l r, f. entt att,, ali ael r. y. jugoslavo )i0 In un comun |cato diramato ieri, miste composte ln maggioranza dl btema tedesco e per la preparazione sono stati allontanati. E’ la prima l'esercito-polizia. 

\ si dimostrassero incapaci dt farlo, di | a Segreteria del Sindacato ha infat- rappresentanti sindacali- di un trattato dl pace con la Oer- volta in quarantanni che una tale Dalla fine della guerra l’eserciu» 

cambiarli e di costituire una nuova ti annunciato che 1 rappresentanti inoltre la Federbracdantl ha eia- mania. Ma anche questo casso è misura è stata presa da un Con- francese ha inghiottito 882 miliardi: 

direzione internazionalista ». del ,avoratori n ,°” riprenderanno a - borato un vasto piano river.òlcativo stato ignorato dalle potenze occ-u- o resSo socialista. I dirigenti sccta- il 45 r .c delle entrato dello Stato. E 

, F’ dovere dei comunisti stessi CUn , contat, <* 0011 1 padroni per la so- j n | ema contrattuale e aplstenzlale, P 8 ^ 1 - , listi temono con le loro parole di questo mentre mancano i fondi per 

, », luzlone della vertenza, finché li go- plano per il quale ha invitato a bat- Sempre al fine di creare confumo* fornire delie armi nei! avverta le scuole Der la ricostmzlonp della 

triestini non soltanto essere d accor- venlo ^ avrà fatto a „ wt a na re ta tersi tutti 1 lavoratori. ne. al Forelgn Office Bevin. dopo °^Lfla sc^uffiliale di Guy Franca deviatala per^ previden- 

do con la risoluzione, non soltanto f Dubbllca dall’intemo degli lm- Infine 11 Direttivo ha elevato una essersi a lungo consultato con gli Jri wL rrallcla per le previaen 

-.mhridel P C di luto- ... p “ DD ‘ lca , , ' V., "ÌLI energica protesta contro I violenti ambasciatori americano e francese. Mollet accettata dal Congresso che zc sociali, ecc. Ma questo esercito. 

chiedere ai memb i d . . J g pianti. La decisione è stata presa non lntc polizieschi nelle vertenze ha deciso dl Inviare finalmente a dimostra di nutrire ben poca fldu- organizzato unicamente in funzione 

slavi a ai costringere t loro aingenii appena si è venuti a conoscenza di s j nc | aca |j - Mosca quella famosa nota, il cui eia nella forza persuasiva dei rap- di polizia contro i lavoratori Iran* 


HiL# CONGI KEB^O QìBlL#IL#A . PAURA 

Partito socialista francese 
si riunisce a porte chiuse 


---——-- Grande affluenza 

Una lieve maggioranza per la relazione dl Guy Mollet degli eiettori m Finlandia 

I giornalisti sono stati espulsi dall'aula del congresso Helsinki. ìt u ’««„«, «W 

—. —— — nata delle elezioni In Finlandia ai 

_ ., è aperta con un folgorante sole es*.l- 

- UAL HOSmU CURRISPONDENTE I presentanti della fiocialdcmocrazial pa orientale. Egli ha dichiarato che vo. die favorisce notevolmente l’af- 
PARIGI, 2. — Ieri al Palazzo del* I francese. • nel momento stesso in cut il Mini- flusso «!lc urne. Forte 11 concorso dc- 


L’ordine d’arrivo 

NANTES. 2. — Ecco l'ordine d'ar¬ 
rivo della terza tappa: 1. LAPEBIE 
(centro sud ovest) ln ore 6.48'.11"; 
2) Impania (Belgio A) s.t.J 3) Mn- 
thleu (Belblo A) o.t.; 4) Ramoultix 
(ecntro sud-ovest) s.t. 5) Dlot (Pa¬ 
rigi) s.t.; 6) GIguet (Francia) 

7) Robet (Francia) s.t.: 8) Lani- 

brecht (equipe Intemazionale) s.t.; 
0> Cai lena (Belgio A) s.t.; 10) Thle- 
tard (Parigi) s.t.: 


Otto Nuschke. presidente del Con 


voli, 1935 contrari e 65 astenuti. tito sul terreno più vulnerabile. 


tori americani. Frank Fenton. p«r I 


‘ PIETRO INGRAO 

3 Direttore responsabile 

- Stabilimento Tipografico UESISA 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


’ _ riconoscere i propri errori e, le un grave incidente avvenuto a Ta- 
. non Io fanno, a cambiarli, ma anche ranto. Mentre un operalo guardiano 
a riconoscere i propri errori e cor- al serbatoi di Punta Rondinella si 
reggerli, utilizzando in alto ed in bas- recava al suo posto, veniva ferito da 
so la poderosa arma della critica e un colpo dl arma da fuoco sparato 
. dell'autocritica. La risoluzione del- da un , m ' ,, ‘ edel,a Cc,ere ' s * nza mo ' 

^ ^ . . , , ! A Napoli quattro stabilimenti so- 

portata in discussione tn seno a tut- ^ stj)U pgBU S0f|0 pres , d i 0 . A Bari. 

ti gli organismi del partito e altra- |# aut0 rità sono passate ad orga- 

- t’rno tale discussione deve essere tro- nlKare vera azióne di crumirag- 
• vata la via per dare al P. C, del gj 0 . Reparti dell'Aeronautica hanno 

T. L. T. la possibilità di condurre le avuto l'ordine di procedere alio 
popolazioni italiana e slava frater- scarico della petroliera americana 

- namenle unite, avanti nella dura lot- « Hartod ». ~ 

ta contro l'imperialismo ed il fa- -. 

seismo ». 1 milione e 400 mila 


1 milione e 400 mila 
GIo» ludo disoccupati agricoli 


sindacali * IMosca quella famosa nota, tl cui!eia nella forza persuasiva dei rap- di polizia contro i lavoratori Iran* 

. cesi, in lotta per il pane, e contro 

" ' ' le popolazioni di oltremare, che 

H a • a ■ 1 • aspirano all’abolizione del regime 

corpo decapitato di una neonata frontiere di Francis in caso di 

. ■ guerra. Lo ha ammesso Io stesso 

— a ministro democristiano ■ alle forze 

rinvenuto in un sacco postale 

■ -W visioni; sebbene i generali in ser- 

-. — - - — — _ vizio o a disposizione siano 1800 ». 

, . .. -r _1 J. 11.1 11 degli effettivi è però 

La macabra scoperta di un ortolano alla periferia di Milano salito a 780.000 uomini, ai quali è 

! ._ r destinata oltre la metà dei 330 mi- 

j - llardi stanziati per il 1948, C5 ml- 

j MILANO. 1 — Una orribile ucoper- gnore vestito dt grìgio scendere da n compagno FORTUNATI invece Hard» in più dell’anno scorso, 
ta. che ha profondamente scosso gli una biciclette e avviarsi al cespu- h a trasformato in mozione l’o.d.g. Il materiale di guerra è atteso da 
(abitanti del Villaggio del giornalisti, gllo. Si trattava dt un uomo di circa da j U j presentato per richiedere che olire Atlantico e da oltre Manica, 
ja qualche chilometro di distanza da 3S anni: egli frugò con le mani In . fissata di norma una indennità Vengono In merito gli accordi re- 
!S U u n n°ofto^. ,atU lCri VerS ° ^ gti* 3 anun('nastratorf S£SS centement, intervenuti a Bruxelles 


La Risoluzione delVVfficio di Informazione 

SULLA SITUAZIONE ESIStENTE 
NEL PARTITO COMUNISTA Dl JUGOSLAVIA 


uscirà in opuscolo corredato da illustrazioni 
e da citazioni fondamentali di Lenin e Stalin 

TUTTI DEBBONO CONOSCERLA E STUDIARLA ! 

Chiedetela da domenica 4 luglio in tutte le edicole 
(Prezzo L. 10) 


trovando quel lo che cerca va a j diede j P® r gli amministratori comunali «ntement, intervenuti a Bruxelles 

. _ __»._e__ _«* MiinltinmiA 1 Pi JMP a W^CTlinPlfm 


polacco. 


mata Rossa che ta Iugoslavia ha decisione e siaia u imo sia prow'eouio atte necessita ‘-“u 

,7,1 Zi «.mo 4 ° u ssss m r.' , »Srw»sss.i? ? y r r , d r l! ,' ls>| - sa?" s ' t ’ lmane [a ‘ D 

il ,,, w. di ,i<o,„yior, - y*!!£* 3&2i2 SSSS^SL SSSi™,» d.T“à'„.'’Urt u i““ Il discorso di De Gasperl . I munì abbiano tlallo Stato un trai - A loro volta j democristiani (pei 

e che non è stata minacciata dal ri- merlili*<31 oltre un milione e 400 mila e f ra corrore e 11 raccapriccio scopri (Continuazione dalla 1. pagina) lamento preferenziale rispetto alle " on ro ™ pere ln,nità > 5Ì „!^! no 

forno della dittatura monarchica? La disoccupati. La Federbracdantl ha „ tr0 nco di una bimba avvolto Jn dichiarando gesuiticamente che jf*»*®*®»* P*™* nell'assegnazione ^ «all approvare 330 miliardi 
/ J- r.L»» ,,, chiesto un aumento e 1 estensione del una vestaglia di tessuto molto sottile onncnnianrl/i «ì molti mmti » dei per 1 assistenza chiesti dal loro ex Mini. tro. 

volontà d, liberazione era altrettan- su ^ wlo d , disoccupa7 tone e ha ri- dt colore roseo. li capo era netta- “« ™ÌVritodiè S° n ° le 21.30 quando Bonomi to- LUIGI CAVALLO 


. . il J; no dl bonifiche, dl opere pubbliche. y n grembiule nero. L’ortolano corse lo inferma ». All o.a.£. aetta corri¬ 
de ve ora soggiacere alla volontà dt ^ opere d j miglioramento e trasfor- ad avvertire 1 carabinieri e 1 due pagna socialista Palumbo (tutela 

urta dittatura monarchica. Questo sa- nvazJone fondiaria, e di modernizza- pezzi del cadaverino della bimba che delia maternità) risponde pure ne- 
rebbe stato il destino anche della Ju- rione aziendale a carico della prò- contava i giorni <U vita, furono ebbene in mattinata 

goslavia, se fosse stata liberata per Attamente tegato al problema ^natoti deaero promesso ti 

mano degli eserciti anglo-americani», della disoccupazione è quello del col- to della «ima l'ortolano vide tm «i- loro voto farvorevote. 


DisorientamenVo a Belgrado 


L’Assemblea francese 

diarie gR morii bMsterali 


SFIRTMA M N CMKRHMTE SWA LINEA II CASUARI 


DOPO ff. CONGRESSO DI GENOVA 


gosiavta, se ,as,c s<*i* r*' l stoltamente legato ai promema ' ra ,7- n " «e ri. oro volo favortrile (Continuazione dalla l. pagina) - 

yb/bo def.lt fì/Tcili snflo-jnietic/ni ». Idei!» «U.U„ s .,u », m . lo„o„„o » alloro corm „„7. PARIOI . , _ „. C l 

■ i - ———kmbbhssi^sssssbbbssssssssssssss:^ l'altra si chiede al Maresciallo Stalin nazionale ha Iniziato oggi alle 15 

■: SFURIA M N NMERHAITE SIUA UREA 11 CASUARI DOPO IL CONGRESSO D I GENOVA • 

-- • ‘ se e il nostro partimslano^ritirate ». nomlC4 europea.. Ieri te coTimusslo- 

Lo addormentano, lo derubano Ancora incerto il nome L^fr,',LrHr.s 

■***■***■ . ste al popolo e ai comunisti fugo. Una delegazione delllntergruppo ‘ 

. m rn * m ’ _ 1 - _ a-• - J _ 1 Tl O T slavi I quali, mentre votano l’or- parlamentare degollista si è recate) 

e lo spediscono a Macomerdel segretario del F.b.i.--rsirn;!jragss:e 

---- --- ' nemmeno «upertldalmente la que- giudiziale antlgovemaUva — h» V 

. , ' . , rrande Incertezza regna «il no-1 racdni, Riccardo Lombardi, Lom- s tIon « su cui sono chiamati a pren- re lasciato liberi 1 deputati dell’ln- 

C AGLI ARI. ». — Vittima di unatnon poteva fare altro che constata- Grande incertezza r«gna aui no- _ ’ „ , _. dere posizione. tergruppo di rotare gli accordi ed 

atroce beffa è rimarlo oggi il com- re di essere quasi tornato al punto me del Segretario del P.S.I. che do-jbro«> f Perrottt, oorgnese, eoa e ja- La Tanja* ha comunicato che il appoggiare 11 governo e per non ri* 

; merciante Giovanni Pira* mentre di partenza, dt avere perduto Usuo vrà eoeere eletto ln una riunione comettL Foà dovrebbe succedere a governo Jugoslavo ha inviato al go- »chUre di essere incompresi dalla 


Lo addormentano, lo derubano! Ancora incerto il nome 
e lo spediscono a Macomerjdel segretario del P.S.I. 


E* in rendita: 

Scorribanda 
ad paese 
dei Soviet 

di Arrigo Jaoekia 

Un libro sereno e obbiet¬ 
tivo sullo Russia d’oggi 


la latta te libreria - SM paglaa 
Ul— frate appara eeatrp —aegaa 
41 LIRE IN 

franca (È porto • imbatte. 

Acquistatelo ! 


EDIZIONI MACCHI 
Via Calmateti*. 25 - SOMA 


DIFFIDA 

AGRICOLTORI. MASSAIE Iti 

NON ACQUISTATE 

Insetticida Antiparassitario 

CIAK - DDT 

/ 

ORIGINALE AMERICANO 

SALVATECI 

perchè il CIAK - DDT non addor¬ 
menta, come fanti altri similari 
prodotti, ma 

UCCIDE 

p. SOCIETÀ' Dl MUTUO SOCCORSO 
INSETTI e PARASSITI 

H Presidente 


S carahifigio 


I Consiglieri 


iitnice 


Pidocchio 


Soc. C. A. S. - VERONA 


bardi non raggiungerebbe infatti gno Ba *®° rivolge stamane dalle jugoslava e contro la rimozione del 
l’unanimità mentre Fernando Santi c °l°n n e dell’* Avanti* » un com- di T.to dagli edifici pubbli- 

non aarebbe dimporto ad accettare ra 8 ° * ° ra ° ’ La note, dopo aver chiesto che ! 


Marshall. 


Si è conclusa 


1 . carica prefer^ di c^Unuare 1^.^,, prea8 io n ,... », scrive Baaso 


« Abbiamo resistito a delle for- reS pon—blll delle azioni in questione li ffttbfMU S Ffttfkfl 
labili nreasioni„. ». scrive Baaso. ... —pa dmA—l rial lana ohI nhta I wwWwwJwWmQ ^ JOB II^BIvW 


V - giovani che. fra una barzellette e oj___ uitfnriD bardi non raggiungerebbe infatti Ba *° rivo5ge 6ta mane da.le jugoslava e contro la rimozione del __ 

‘l’altra, gli offrivano una prima, una rlclia wIlllR id v ._»TiAr, «tenti colonne dell’« Avanti! » un com- ritratto di Tito degli edifici pubbli- 

%il seconda ed una terza sigaretta, evi- . . -Kiawini 1 ^ n * nimitA mentr « Fenundo santi miato ^ ^ co „ aboratorl rt deU'Albanla. Ql Ò CO fi Cl USB 

dentemente oppiata, fino a che lo QPI ISVOrdlOri CllIVTIId non aarebbe disporto ad accettare . La nota, dopo aver chiesto che ! C MlllWUafl 

Ignaro commerciante cadeva in un -- I carica preferendo di continuare * Abbiamo resistito a delle for- respon —bill delle azioni in questione |f (oilfefMZI ^ SM ffMfhfi 

profondo conno. ™ ^ mM e - ___ a.,i. rmi. ra,d * blli Pressioni... », scrive Baaso. , lano rimossi dal Iona incarichi, qhle- “ m rr " OW 

I due lestofanti si davano allora di *S(Mto, e! roanttMteteconla non * ******* la Segreteria della coll. , P<-gJamo intanto registrare con de ai governo albanese di Invile a - 

aubito ad alleggerire il Pira# del collaborazione, 1 lavoratori chimici per la corrente eocialiste. li terzo jo^dlafazlone che l’offenaiva acate- Belgrado una delegazione economica BAN FRANCISCO. 2 — Si è con- 

portafoglio), contenente circa un hanno Strappato ristituxione del pre- candidato aarebbe Carlo Matteotti da i] 9 deotra (Romita) è state Per liquidare le pendenze finanziarie clU8 ° i« rt a San Frmndsro 1) Con- 

m^z milione. mio di produzione nel rettore fibre a escluao che al riesca a . dell’Albania verno la Jugoslavia. La gres» delTOrganloazlone Intema- 

profittando Infine di una ferma- tessili artifici»!! ««te^fereVn recoróo su uTaltro w,nt *' * » randl *f lm « nota concede dichiarando che re non rionale dei Lavoro Nei rot» del- 

ta. i due trasbordavano dipeso il ^.P^^tTomprelT^linple^U ZT,? impediti in futuro gli atti iUlttma seduta plenaria « delegato 

commerciante su un altro treno che gjn^^traUvi Per l lavoratori cot- norne - la volontà unitara dei suo militanti, d , ^ Belgrado il temente. Il go- bulgaro. Treko Stropolsky. ha aocu- 

... proseguiva In direzione opposte a thnlst , 0 lavoranti a premio, le per- L’Esecutivo del P.S.I. dovrebbe e noi abbiamo II dovere dl credere wrno jugoslavo non rt conalders re- reto i delegati britannici e aroert- 

J: quella verso » quale il precedente centuall dei premio «il P r °^ u rioive KKr( composto, aecondo voci dl che !a nuova Direzione terrà fede sponsablie della conteguanM che po- cani di «preoccuparsi eccessi «amen- 

dirigeva. saranno calcolate sui guadagni inai*_ __ , , u.u uhi -*-»-h* > w.mu. »»riD*na Ite» dalla 1 !berte sindacate n»l Turo. 


Cretonne - Tele per tende - Lampassi - Damaschi 
Ciniglie - Giovigli - Tendaggi di Rhodia e Cotone 
VISITATE IL REPARTO TAPPEZZERIE 


DELLA 




Homi E ARREDAMENTI 
VIA RIPUTA, 147-149 (Paste Cavour) - Tei. 51-293 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


:m dirigeva. I saranno calcolate i 

£* 4 ) «no trista risveglio, 11 PlraalviduaU di cottimo. 


. * e. - * .) 

■ Xi .* -.. **'z e ■ *. *• 4 - 


Icorridoio da Santi, Mattaotti, Pia- agli impegni ch'aaaa ha assunto», itranao dorivaraa. 


Ita» dalla libertà sindacai* nell’Euro*l 
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